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NOTIZIE DALL’EUROPA 

1. La Commissione istituisce il corpo europeo di solidarietà 

La Commissione europea ha istituito il corpo europeo di solidarietà. 
La Commissione europea ha istituito il corpo europeo di solidarietà, a soli due mesi 
dall'annuncio del presidente Juncker, come primo risultato delle priorità di azione 
individuate nella tabella di marcia di Bratislava. Da oggi i giovani tra i 18 e i 30 anni 
possono accedere a nuove opportunità per dare un contributo importante alla società in 
tutta l'UE e per acquisire un'esperienza inestimabile e competenze di grande valore 
all'inizio della loro vita lavorativa. La Commissione presenta inoltre una serie di misure per 
migliorare l'occupazione giovanile, migliorare e modernizzare l'istruzione, aumentare gli 
investimenti nelle capacità dei giovani e accrescere le opportunità di studio e 
apprendimento all'estero. Il Presidente della Commissione europea Jean-Claude 
Juncker ha dichiarato: "Il corpo europeo di solidarietà darà ai giovani che lo desiderano 
l'opportunità di dare un contributo significativo alla società e di dimostrare la propria 

solidarietà, cosa di cui il mondo 
e la nostra Unione hanno 
grande bisogno. Per me questa 
è da sempre l'essenza stessa 
dell'Unione europea. Non sono i 
trattati o gli interessi economici 
e industriali a tenerci uniti, ma i 
nostri valori, e coloro che 
lavorano nel volontariato vivono 
i valori europei ogni giorno." 
Queste proposte riuniscono per 
la prima volta a livello dell'UE 

diversi tipi di azione con un unico obiettivo: offrire maggiori opportunità ai giovani: 
Corpo europeo di solidarietà 
I partecipanti al nuovo corpo europeo di solidarietà avranno la possibilità di essere inseriti 
in un progetto di volontariato o in un tirocinio, un apprendistato o un lavoro per un periodo 
da 2 a 12 mesi. I partecipanti potranno impegnarsi in un'ampia gamma di attività, in settori 
quali l'istruzione, l'assistenza sanitaria, l'integrazione sociale, l'assistenza nella 
distribuzione di prodotti alimentari, la costruzione di strutture di ricovero, l'accoglienza, 
l'assistenza e l'integrazione di migranti e rifugiati, la protezione dell'ambiente e la 
prevenzione di catastrofi naturali. I giovani che si registrano nel corpo europeo di 
solidarietà dovranno sottoscrivere il mandato del corpo europeo di solidarietà e i suoi 
principi. Le organizzazioni partecipanti dovranno aderire alla carta del corpo europeo di 
solidarietà, che ne stabilisce i diritti e le responsabilità durante tutte le fasi dell'esperienza 
di solidarietà. Da oggi i giovani interessati tra i 17 e i 30 anni possono registrarsi nel corpo 
europeo di solidarietà sul sito http://europa.eu/solidarity-corps. L'età minima per 
partecipare a un progetto è 18 anni. L'obiettivo è la partecipazione di 100 000 giovani 
europei al corpo europeo di solidarietà entro il 2020. 
Garanzia per i giovani 
La lotta alla disoccupazione giovanile è una priorità assoluta per l'UE. Promuovere 
l'occupazione è una questione di interesse comune, condivisa da tutti gli Stati membri, e la 
Commissione sostiene i loro sforzi attraverso diverse politiche e azioni. A tale scopo tre 
anni fa sono state istituite la garanzia dell'UE per i giovani e l'iniziativa a favore 
dell'occupazione giovanile. Rispetto al 2013 i giovani disoccupati nell'UE sono diminuiti di 
1,6 milioni e i giovani senza lavoro che non frequentano corsi di istruzione o di formazione 
sono 900 000 di meno. Queste tendenze indicano che la garanzia per i giovani, sostenuta 
dall'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile, ha contribuito a fare la differenza sul 
campo. Circa 9 milioni di giovani hanno accettato un'offerta, per lo più di lavoro. Per 
garantire un'attuazione completa e sostenibile della garanzia per i giovani e per diffonderla 
nelle regioni che ne hanno più bisogno, di recente la Commissione ha proposto di mettere 
a disposizione altri 2 miliardi di euro per far progredire la garanzia per i giovani in tutta 
Europa e fornire assistenza a 1 milione di giovani in più entro il 2020. 
Mobilità dell'apprendistato 
È necessario migliorare anche l'occupabilità dei giovani. Apprendere e studiare in un altro 
paese ha dimostrato di essere un grande valore aggiunto per i giovani, che possono così 

https://ec.europa.eu/priorities/state-union-2016_it
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2016/09/16-bratislava-declaration-and-roadmap/
http://europa.eu/solidarity-corps
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-3216_it.htm
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sviluppare le proprie capacità, migliorare le opportunità di carriera e potenziare la 
cittadinanza europea. Più giovani, di tutte le estrazioni sociali, dovrebbero poter usufruire di 
queste possibilità. La Commissione istituirà pertanto "ErasmusPro", una nuova attività 
specifica del programma Erasmus+ che sosterrà i collocamenti di lunga durata degli 
apprendisti all'estero. La Commissione proporrà inoltre un quadro di qualità per 
l'apprendistato che stabilirà i principi fondamentali per la progettazione e lo svolgimento 
degli apprendistati a tutti i livelli. Nel 2017 sarà istituito un sistema di sostegno agli 
apprendistati basato sulla domanda, che fornirà assistenza ai paesi che decidono di 
introdurre o riformare i sistemi di apprendistato. 
Garantire un'istruzione di qualità 
Tra queste misure la Commissione presenta una serie di azioni per aiutare gli Stati membri 
a garantire un'istruzione di qualità a tutti i giovani, affinché acquisiscano le conoscenze e le 
capacità per partecipare pienamente alla società e per rispondere alle nuove opportunità 
offerte dalla globalizzazione e dalla trasformazione tecnologica e alle sfide che esse 
pongono. 

Contesto 
Nel discorso sullo stato dell'Unione del 2016, il presidente della Commissione 
europea Juncker ha annunciato di voler aumentare gli sforzi a sostegno dei giovani. Egli 
ha annunciato in particolare la creazione di un corpo europeo di solidarietà nell'ambito del 
più ampio programma mirato all'inclusione dei giovani nella società, dichiarando: "Non 
posso e non voglio accettare che l'Europa sia e rimanga il continente della disoccupazione 
giovanile. Non posso e non voglio accettare che la generazione del nuovo millennio, la 
generazione Y, possa diventare la prima generazione da settant'anni a questa parte a 
ritrovarsi più povera dei genitori.[…] Continueremo ad attuare la garanzia per i giovani in 
tutta Europa, migliorando le competenze dei cittadini europei e offrendo sostegno alle 
regioni e ai giovani più bisognosi". Durante il vertice di Bratislava del 16 settembre 2016, i 
capi di Stato e di governo dei 27 
Stati membri dell'UE hanno 
confermato inoltre il loro 
impegno a combattere la 
disoccupazione giovanile e a 
creare più opportunità per i 
giovani. La cosiddetta "tabella 
di marcia di Bratislava" 
stabilisce risultati da 
raggiungere e scadenze 
concreti al fine di "creare un 
futuro economico promettente 
per tutti, preservare il nostro 
modo di vivere e offrire migliori 
opportunità ai giovani". In particolare il Consiglio si è impegnato ad adottare "decisioni sul 
sostegno dell'UE agli Stati membri nella lotta contro la disoccupazione giovanile e sui 
programmi rafforzati dell'Unione per i giovani" entro la fine dell'anno.  Il 4 ottobre 2016 la 
Commissione ha riferito in merito ai principali risultati della garanzia per i giovani e 
dell'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile dalla loro istituzione nel 2013. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

2. La CE dà l'avvio alla coalizione per le competenze e le occupazioni digitali 

La Commissione dà l'avvio alla coalizione per le competenze e le occupazioni digitali 
in collaborazione con gli Stati membri, le imprese, le parti sociali, le ONG e gli 
operatori del settore dell'istruzione, al fine di soddisfare la forte domanda in Europa 
di competenze digitali, diventate essenziali nel mercato del lavoro e nella società 
attuali. 
La coalizione per le competenze e le occupazioni digitali è una delle dieci grandi iniziative 
proposte dalla Commissione nell'ambito dell'agenda per le nuove competenze per 
l'Europa, presentata nel giugno di quest'anno. Una serie di partner, tra cui oltre 30 
organizzazioni e gruppi quali European Digital SME Alliance, ESRI, SAP ECDL e Google, 

http://europa.eu/rapid/press-release_SPEECH-16-3043_it.htm
http://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2016/09/16-bratislava-declaration-and-roadmap/
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-3216_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-2039_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-2039_en.htm
http://www.digitalsme.eu/
http://www.esri.com/
http://go.sap.com/corporate/en.html
http://ecdl.org/
http://ecdl.org/
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si sono impegnati a ridurre ulteriormente il deficit in materia di competenze digitali 
nell'ambito della coalizione per le competenze e le occupazioni digitali. La Commissione 
invita altre parti interessate a partecipare alla coalizione e ad aderire alla sua carta. I 
membri della coalizione si impegnano a ridurre il deficit di competenze a tutti i livelli, dalle 
competenze specialistiche TIC di alto livello alle competenze necessarie a tutti i cittadini 
europei per vivere, lavorare e partecipare a un'economia e una società digitali. È 
fondamentale che l'industria europea continui ad essere competitiva di fronte ai rapidi 
progressi dei suoi concorrenti e che in Europa nessuno sia escluso dalla società nell'era 
digitale. Andrus Ansip, Vicepresidente della Commissione europea responsabile per il 
Mercato unico digitale, ha dichiarato: "Permettere a un maggior numero di persone di 
sviluppare competenze digitali significa offrire loro un biglietto per l'economia digitale. Non 
possiamo costruire il mercato unico digitale in Europa senza rimediare alle lacune nelle 
competenze digitali. Il lancio della coalizione per le competenze e le occupazioni digitali 
rappresenta un momento fondamentale del nostro impegno comune per aumentare le 
competenze digitali di tutti in Europa." Günther H. Oettinger, Commissario responsabile 
per l'Economia e società digitali, ha aggiunto: "La carenza di competenze digitali sta già 
ostacolando l'innovazione e la crescita in Europa, non solo per le imprese TIC, ma per le 
organizzazioni in tutti settori, pubblico e privato. Dobbiamo rimuovere questi ostacoli per far 
sì che i cittadini europei possano avere i posti di lavoro che meritano e che le nostre 
imprese abbiano accesso a un'ampia gamma di talenti digitali". Le competenze 
digitali comprendono una serie di capacità di cui i cittadini possono avere bisogno, che 
spaziano dalla ricerca di informazioni e dallo scambio di messaggi online alla creazione di 

contenuti digitali, quali le applicazioni 
per la codifica. L'Europa manca di 
personale dotato di competenze 
digitali sufficienti per poter occupare i 
posti di lavoro vacanti in tutti i settori, 
con la conseguenza che da qui al 
2020 mancheranno fino a 750 000 
professionisti qualificati 
nelle tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione (TIC). Tuttavia, 
la disoccupazione fra i giovani di età 
compresa tra 15 e 24 anni è pari a 

circa il 20% nell'UE. Più di un terzo della forza lavoro e, più in generale, circa il 45% dei 
cittadini europei possiede solo competenze digitali di base. 
Dei partner per migliorare le competenze digitali 
La nuova coalizione si basa sul lavoro della grande coalizione per l'occupazione nel 
digitale, della campagna sulle competenze elettroniche per l'occupazione e sulla strategia 
per l'istruzione e la formazione 2020. Dal 2013, grazie alla grande coalizione, oltre 2 milioni 
di persone hanno potuto seguire una formazione in competenze digitali attraverso oltre 80 
organizzazioni di sostegno e sono state create 13 coalizioni nazionali per le competenze 
digitali negli Stati membri. Stanno per essere avviate tre nuove coalizioni nazionali nella 
Repubblica ceca, in Estonia e in Slovenia e altre quattro sono in corso di creazione. 
L'obiettivo è avere una coalizione nazionale in tutti gli Stati membri entro il 2020. Entro il 
2020 queste iniziative combinate dovrebbero consentire di: 

 Formare 1 milione di giovani disoccupati per i posti di lavoro digitali 
disponibili mediante stage/tirocini, apprendistati e programmi di formazione a breve 
termine; 

 Sostenere il miglioramento delle competenze e la riqualificazione della forza 
lavoro e, in particolare, adottare misure concrete per sostenere le PMI che devono far 
fronte a sfide specifiche per attirare e mantenere i talenti digitali e per riqualificare il 
proprio personale; 

 Modernizzare l'istruzione e la formazione per dare a tutti gli studenti e insegnanti 
l'opportunità di usare strumenti e materiali digitali nelle loro attività di insegnamento e 
apprendimento e di sviluppare e migliorare le proprie competenze digitali; 

 Orientare nuovamente e utilizzare i fondi disponibili per sostenere le formazioni 
alle competenze digitali e realizzare campagne di sensibilizzazione sull'importanza 
delle competenze digitali per l'occupabilità, la competitività e la partecipazione alla 
società. 

https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/digital-skills-jobs-coalition
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/how-get-involved
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La Commissione sosterrà il lavoro della coalizione coordinando le attività a livello dell'UE, 
facilitando il partenariato e sostenendo lo scambio delle migliori pratiche. 
Nuova agenda per le competenze per l'Europa 
L'agenda per le competenze per l'Europa definisce dieci iniziative concrete per migliorare 
le competenze dei cittadini e il loro adeguamento alle esigenze del mercato del lavoro, in 
collaborazione con gli Stati membri e le parti interessate. Tre di queste - la garanzia per le 
competenze (ribattezzata "percorsi di sviluppo delle competenze"), la proposta di revisione 
del quadro europeo delle qualifiche e il piano per la cooperazione settoriale sulle 
competenze - sono state adottate dalla Commissione nel giugno 2016. La proposta di 
revisione del quadro Europass è stata adottata nell'ottobre 2016. Il 5 dicembre 2016, 
Marianne Thyssen, Commissaria per l'Occupazione, gli affari sociali, le competenze e la 
mobilità dei lavoratori, ha avviato la settimana europea delle competenze professionali. 
Durante questa settimana, sono stati organizzati una serie di eventi a Bruxelles e negli 
Stati membri per migliorare l'attrattiva e l'immagine dell'istruzione e della formazione 
professionali. Le altre azioni nell'ambito dell'agenda europea per le competenze saranno 
avviate nel corso del 2017: la revisione del quadro delle competenze chiave, lo strumento 
di determinazione delle competenze per i cittadini di paesi terzi, l'approfondimento 
dell'analisi e la condivisione delle migliori pratiche per contrastare la fuga dei cervelli e una 
proposta per monitorare l'accesso dei laureati al mercato del lavoro. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

3. Normativa fiscale a sostegno del commercio elettronico e delle imprese online 

La Commissione europea ha reso pubblica una serie di misure volte ad agevolare gli 
adempimenti IVA (imposta sul valore aggiunto) per le imprese di commercio 
elettronico nell'UE. Le proposte consentiranno ai consumatori e alle imprese, in 
particolare le start-up e le PMI, di acquistare e vendere più facilmente beni e servizi 
online. 
L'introduzione di un portale a livello dell'UE per i pagamenti IVA online (lo “sportello unico”) 
permetterà di ridurre significativamente le spese per gli adempimenti IVA; le imprese 
dell'Unione potranno così risparmiare 2,3 miliardi di euro all'anno. Inoltre, secondo le 
nuove norme l'IVA sarà versata nello Stato membro del consumatore finale, garantendo 
così una distribuzione più equa del gettito fiscale tra i paesi dell'Unione. Le proposte 
aiuteranno gli Stati membri a recuperare l'IVA perduta ogni anno sulle vendite online, 
stimata attualmente a 5 miliardi di euro. Si prevede che la perdita di entrate raggiungerà i 7 
miliardi di euro entro il 2020 e per questo è essenziale agire ora. Infine, la Commissione ha 
mantenuto la sua promessa: gli Stati 
membri potranno applicare la stessa 
aliquota IVA alle pubblicazioni 
elettroniche, come i libri in formato 
elettronico e i quotidiani online, e ai 
loro equivalenti in formato cartaceo; 
sono state infatti soppresse le 
disposizioni che escludevano le 
pubblicazioni elettroniche dal 
trattamento fiscale favorevole riservato 
alle pubblicazioni cartacee tradizionali. Andrus Ansip, Vicepresidente della Commissione 
europea responsabile per il Mercato unico digitale, ha dichiarato: "Manteniamo fede alla 
nostra promessa di liberare il potenziale del commercio elettronico in Europa. Abbiamo già 
proposto di rendere la consegna dei pacchi più efficiente ed economicamente accessibile 
per meglio tutelare i consumatori che acquistano online e risolvere il problema dei 
geoblocchi ingiustificati. Ora semplifichiamo le norme IVA, l'ultima tessera del 
mosaico. Questa proposta non solo stimolerà le imprese, in particolare le più piccole e le 
start-up, ma potenzierà l'efficienza dei servizi pubblici e incrementerà la cooperazione 
transfrontaliera.” Pierre Moscovici, Commissario per gli Affari economici e finanziari, la 
fiscalità e le dogane, ha dichiarato: “Le imprese online operanti nell'UE ci hanno chiesto di 
semplificare loro la vita. È quello che facciamo oggi. Ora le imprese, grandi e piccole, che 
vendono online all'estero adempiranno ai loro obblighi IVA nello stesso modo in cui lo 
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farebbero per vendite effettuate nei loro paesi. Risultato: meno tempo perso, meno 
burocrazia e costi inferiori. Abbiamo anche semplificato le norme per le microimprese e le 
start-up, in modo da consentire loro di sfruttare più agevolmente i nuovi mercati. Con le 
nostre proposte i governi europei potranno incassare 100 milioni di euro in più alla 
settimana, da spendere per servizi a vantaggio dei cittadini.” Queste proposte, che 
comprendono un nuovo approccio all'IVA per il commercio elettronico, fanno seguito agli 
impegni assunti dalla Commissione europea nella strategia per il mercato unico digitale in 
Europa e nel piano d'azione "Verso uno spazio unico europeo dell'IVA”. In particolare la 
Commissione propone: 

 nuove norme che consentono alle imprese che vendono beni online di adempiere 
facilmente a tutti gli obblighi IVA nell'UE in un unico luogo; 

 la semplificazione delle norme IVA per le start-up e le microimprese che vendono 
online: l'IVA sulle vendite transfrontaliere di valore inferiore a 10 000 euro sarà gestita a 
livello nazionale. Le PMI trarranno vantaggio da procedure più semplici per le vendite 
transfrontaliere di un massimo di 100 000 euro; 

 iniziative contro le frodi dell'IVA provenienti dall'esterno dell'Unione, che possono 
provocare distorsioni del mercato e dar luogo a concorrenza sleale; 

 possibilità per gli Stati membri di ridurre le aliquote IVA applicabili alle pubblicazioni 
elettroniche, come i libri in formato elettronico e i quotidiani online. 

Queste proposte legislative saranno ora trasmesse al Parlamento europeo per 
consultazione e al Consiglio per adozione. 
Le azioni principali in dettaglio 
Nuove norme in materia di IVA per la vendita di beni e servizi online. Attualmente i 
commercianti online devono effettuare l'iscrizione IVA in tutti gli Stati membri in cui 
vendono i loro prodotti. Spesso citati come uno dei principali ostacoli al commercio 
elettronico transfrontaliero, gli obblighi IVA rappresentano per le imprese un costo di circa 
8 000 euro per ogni paese UE in cui sono effettuate le vendite. Secondo la nostra proposta 
le imprese saranno tenute a presentare una semplice dichiarazione trimestrale IVA per 
tutto il territorio dell'UE tramite lo sportello unico IVA online. Questo sistema esiste già per 
le vendite di servizi elettronici, quali le applicazioni persmartphone, e si è dimostrato 
efficace per gli oltre 3 miliardi di euro di IVA incassati nel 2015. Verranno così ridotti di un 
consistente 95% gli oneri amministrativi a carico delle imprese, con un risparmio 
complessivo per le imprese dell'UE di 2,3 miliardi di euro e un aumento delle entrate IVA 
per gli Stati membri di 7 miliardi di euro. 
Semplificare le norme sull'IVA per le microimprese e le start-up. Verrà introdotta una 
nuova soglia annuale di 10 000 euro per le vendite online al di sotto della quale le imprese 
che vendono all'estero potranno continuare ad applicare le norme in materia di IVA che 
applicano nel loro paese di origine. In tal modo per 430 000 imprese in tutta l'UE, che 

rappresentano il 97% di tutte le 
microimprese che operano a 
livello transfrontaliero, sarà più 
facile rispettare le norme in 
materia di IVA. Una seconda 
nuova soglia annuale di 100 000 
euro consentirà di facilitare gli 
adempimenti IVA per le PMI, con 
norme semplificate per 
l'individuazione della sede dei 

clienti. Le soglie potrebbero essere applicate già nel 2018 per i servizi elettronici ed entro il 
2021 per beni online. Altre semplificazioni consentiranno alle microimprese di applicare le 
norme IVA del paese d'origine, ad esempio per quanto riguarda gli obblighi di fatturazione 
e di tenuta dei registri. Il primo punto di contatto sarà sempre l'amministrazione fiscale del 
paese in cui l'impresa ha sede, e le imprese non saranno più controllate da ogni Stato 
membro in cui effettuano le loro vendite. 
Azione contro le frodi all'IVA al di fuori dell'UE. Attualmente i piccoli pacchi importati 
nell'UE di valore inferiore a 22 euro sono esentati dall'IVA. Con circa 150 milioni di pacchi 
importati ogni anno nell'UE in esenzione IVA, il sistema è suscettibile di ingenti frodi e 
abusi, il che crea forti distorsioni a scapito delle imprese dell'UE. In primo luogo, le imprese 
dell'UE si ritrovano in una situazione di evidente svantaggio, dato che, diversamente dai 
concorrenti dei paesi terzi, devono applicare l'IVA a partire dal primo centesimo di euro 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?qid=1447773803386&uri=CELEX:52015DC0192
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?qid=1447773803386&uri=CELEX:52015DC0192
https://ec.europa.eu/taxation_customs/sites/taxation/files/com_2016_148_en.pdf
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venduto. In secondo luogo, per beneficiare dell'esenzione IVA, i beni importati di valore 
elevato, quali smartphone e tablet, sono costantemente sottovalutati o non correttamente 
descritti nella documentazione di importazione. La Commissione ha pertanto deciso di 
eliminare l'esenzione. 
Parità di norme sulla tassazione di libri elettronici, quotidiani elettronici e i loro 
equivalenti in formato cartaceo. Le norme vigenti consentono agli Stati membri di 
tassare le pubblicazioni su stampa, quali libri e giornali, con aliquote ridotte o, in alcuni 
casi, super ridotte o con aliquota zero. Le stesse norme escludono le pubblicazioni 
elettroniche, il che significa che tali beni devono essere assoggettati all'aliquota normale. 
Una volta approvato da tutti gli Stati membri, il nuovo regime consentirà agli Stati membri 
di allineare le aliquote sulle pubblicazioni elettroniche a quelle sulle pubblicazioni in 
formato cartaceo. Gli Stati membri non saranno però obbligati a farlo. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

4. Lotta alle forme illegali di incitamento all’odio online 

La Commissione europea ha pubblicato la prima valutazione dell'applicazione da 
parte delle società informatiche del codice di condotta per combattere le forme 
illegali di incitamento all’odio online, concordato con Facebook, Google (YouTube), 
Twitter e Microsoft il 31 maggio 2016. 
I primi risultati indicano che il 28% delle notifiche di presunte forme illegali di incitamento 
all’odio online ha portato alla rimozione del contenuto segnalato, tuttavia, soltanto il 40% 
delle notifiche è esaminato nell'arco di 24 ore, mentre l’obiettivo del codice di condotta è 
che la maggior parte di esse sia esaminata 
entro 24 ore. Věra Jourová, Commissaria 
per la Giustizia, i consumatori e la parità di 
genere, ha dichiarato: "Abbiamo il dovere di 
proteggere le persone in Europa 
dall’incitamento all’odio e alla violenza 
online. È questo l’obiettivo comune del 
codice di condotta. Nelle ultime settimane e 
negli ultimi mesi è emerso che gli operatori 
dei social media devono essere all’altezza 
del loro importante ruolo e assumersi la loro 
parte di responsabilità per quanto riguarda 
fenomeni come la radicalizzazione online, 
le forme illegali di incitamento all’odio e le notizie false. Sebbene le società informatiche si 
stiano muovendo nella giusta direzione, i primi risultati indicano che dovranno fare di più 
affinché il codice sia applicato con successo." Nel quadro del codice di condotta, le società 
informatiche si sono impegnate a riesaminare in meno di 24 ore le notifiche di rimozione 
valide secondo gli orientamenti dell'UE e, ove presenti, secondo le leggi nazionali di 
recepimento della decisione quadro sulla lotta contro il razzismo e la xenofobia, e a 
rimuovere o disabilitare l’accesso ai contenuti, se necessario. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

5. Piano d'azione per migliorare la sicurezza dei documenti di viaggio 

La Commissione ha adottato un piano d'azione che prevede misure concrete per 
migliorare la sicurezza dei documenti di viaggio, come annunciato nella 
comunicazione "Rafforzare la sicurezza in un mondo di mobilità", adottata in 
occasione del discorso sullo stato dell'Unione del 2016 del Presidente Juncker. 
Il piano d'azione prevede alcune raccomandazioni chiare destinate agli Stati membri e 
volte a combattere il fenomeno dell'uso fraudolento dei documenti di viaggio e delinea una 
serie completa di iniziative che la Commissione dovrebbe adottare. La sicurezza dei 
documenti di viaggio è un elemento importante della lotta contro il terrorismo e la 

http://ec.europa.eu/justice/fundamental-rights/files/hate_speech_code_of_conduct_en.pdf
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv%3Al33178
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-3003_it.htm
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criminalità organizzata e contribuisce a migliorare la protezione delle frontiere e la gestione 
della migrazione, preparando il terreno per un'autentica ed efficace Unione della sicurezza. 
Dimitris Avramopoulos, Commissario responsabile per la Migrazione, gli affari interni e la 
cittadinanza, ha dichiarato: "Garantire la sicurezza dei documenti di viaggio e di identità 
rappresenta un elemento importante della lotta contro il terrorismo e il crimine organizzato. 
Questo piano d'azione propone misure operative concrete che consentiranno agli Stati 
membri di combattere in modo più efficace l'uso fraudolento dei documenti di viaggio, 
contribuendo a migliorare la protezione delle nostre frontiere, a garantire la nostra 
sicurezza interna e a gestire meglio la migrazione." Il Commissario per l'Unione della 
sicurezza Julian King ha dichiarato: "Sappiamo che i terroristi hanno utilizzato documenti 
di viaggio falsificati per viaggiare all'interno dell'UE senza destare sospetti. In effetti, molte 
delle nostre misure di sicurezza - ad esempio, i controlli alle frontiere esterne in base al 
codice frontiere Schengen o quelli al di qua delle frontiere con il sistema d'informazione 

Schengen - si basano su 
documenti d'identità e di 
viaggio sicuri. Per questa 
ragione è necessario che 
gli Stati membri e le 
agenzie UE collaborino 
per migliorare la 
sicurezza dei documenti 
di viaggio e la capacità di 
individuazione dei casi di 
uso fraudolento di 

documenti di viaggio. Adottate insieme, tali misure aiuteranno a colmare le attuali lacune in 
materia di sicurezza." Il piano d'azione si concentra in particolare sui documenti di viaggio 
rilasciati dagli Stati membri dell'UE ai cittadini dell'UE e ai cittadini di paesi terzi che 
vengono utilizzati per l'identificazione e l'attraversamento delle frontiere. Gli Stati membri 
conservano la piena responsabilità per quanto riguarda tanto il rilascio dei documenti che 
vengono utilizzati per stabilire l'identità di una persona (i cosiddetti atti di stato civile, ad 
esempio i certificati di nascita, di matrimonio e di decesso) prima del rilascio dei documenti 
di viaggio, quanto l'effettiva produzione e il rilascio dei documenti di viaggio. Tuttavia, le 
norme di sicurezza dei documenti di viaggio rilasciati dagli Stati membri così come gli 
obblighi in materia di controllo alle frontiere sono stabiliti a livello dell'UE. Il piano d'azione 
riguarda tutti gli aspetti della sicurezza dei documenti di viaggio e mira a colmare eventuali 
lacune e prevede una stretta cooperazione tra gli Stati membri e il sostegno della 
Commissione e delle agenzie dell'UE. Nel pieno rispetto dei diritti fondamentali e delle 
norme in materia di protezione dei dati e della ripartizione delle competenze tra gli Stati 
membri e la Commissione, il piano d'azione prevede l'adozione di misure in quattro settori 
chiave: 

 Registrazione dell'identità: con il sostegno della Commissione, gli Stati membri 
dovrebbero valutare il modo migliore per evitare l'emissione di documenti autentici 
basati su identità false, esaminare in che modo gli atti di stato civile possono essere resi 
maggiormente resistenti ai rischi di uso fraudolento e promuovere l'uso del manuale 
Europol sugli atti di stato civile. 

 Rilascio dei documenti: gli Stati membri dovrebbero migliorare lo scambio di 
informazioni sulle migliori pratiche relative alla registrazione degli elementi biometrici e 
alle procedure di rilascio dei documenti e rafforzare il controllo del rilascio dei documenti 
d'identità e di viaggio, per prevenire il furto dei documenti vergini. Nel 2017 la 
Commissione agevolerà e incoraggerà lo scambio di migliori pratiche nel quadro di 
seminari. 

 Produzione dei documenti: per evitare ulteriori frodi, il piano d'azione sollecita il 
Parlamento europeo e il Consiglio ad adottare quanto prima le proposte relative 
all'introduzione di un modello uniforme e più sicuro per i visti e i permessi di soggiorno 
rilasciati ai cittadini di paesi terzi. La Commissione porterà a termine uno studio sulle 
opzioni politiche disponibili a livello di UE per migliorare la sicurezza dei documenti 
d'identità e di residenza dei cittadini dell'UE rispetto ai rischi di uso fraudolento e di 
falsificazione, in vista di un'eventuale iniziativa legislativa entro la fine del 2017, e si 
impegna a verificare la conformità delle caratteristiche di sicurezza. 
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 Controllo dei documenti: gli Stati membri dovrebbero registrare sistematicamente, sia 
nel sistema d'informazione Schengen (SIS) che nella banca dati dell'Interpol sui 
documenti di viaggio rubati e smarriti, tutti i documenti rubati, smarriti, sottratti o 
invalidati, garantire alle guardie di frontiera un migliore accesso a tali sistemi di 
informazioni ed accelerare l'attuazione della funzione di ricerca delle impronte digitali 
nel SIS. Il gruppo di esperti di alto livello in materia di sistemi di informazione e 
interoperabilità sta attualmente esaminando in che modo l'interoperabilità possa 
contribuire al miglioramento dei controlli dei documenti e dell'identità e presenterà le 
proprie conclusioni entro il primo semestre del 2017. Nel dicembre 2016 la 
Commissione riesaminerà la base giuridica del SIS per migliorarne le diverse 
funzionalità, mentre nel 2017 vi introdurrà la funzione di "ricerca delle impronte digitali" 
a livello centrale. La Commissione lancerà inoltre, in collaborazione con gli Stati membri 
e le agenzie dell'UE, attività di formazione relative alle nuove forme di uso fraudolento 
dei documenti. 

La Commissione valuterà i progressi realizzati nell'attuazione del piano d'azione, ed entro 
la fine del primo trimestre del 2018 riferirà in proposito al Parlamento europeo e al 
Consiglio. 

Contesto 
La sicurezza è stato un tema costante fin dall'inizio del mandato della Commissione 
Juncker: dagli orientamenti politici del Presidente del luglio 2014 fino all'ultimo discorso 
sullo stato dell'Unione del settembre 2016. Il 28 aprile 2015 la Commissione europea ha 
adottato l'Agenda europea sulla sicurezza, che definisce le azioni principali che 
permetteranno all'UE di rispondere in modo efficace al terrorismo e alle minacce alla 
sicurezza dell'Unione europea nel periodo 2015-2020. Dopo l'adozione, l'attuazione 
dell'Agenda ha registrato notevoli progressi, preparando la strada verso un'autentica ed 
efficace Unione della sicurezza. Il fatto che nell'agosto 2016 il Presidente Juncker abbia 
creato uno specifico 
portafoglio per l'Unione 
della sicurezza dimostra 
l'importanza attribuita 
dalla Commissione al 
rafforzamento della sua 
risposta alla minaccia 
terroristica. Come indica-
to nella comunicazione 
della Commissione del 6 
aprile 2016 intitolata 
Sistemi informatici per le 
frontiere e la sicurezza 
più solidi ed intelligenti, 
al fine di migliorare la 
sicurezza e rafforzare le nostre frontiere, oltre a disporre di sistemi efficaci ed efficienti, è 
necessario che i documenti d'identità e di viaggio vengano autenticati in modo facile e 
sicuro. Il problema crescente dell'uso fraudolento dei documenti di viaggio si è imposto 
all'attenzione in tutta la sua gravità in occasione dei recenti attentati terroristici in Europa e 
nel contesto degli attuali flussi migratori. L'uso fraudolento dei documenti è diventato 
un'arma di cui si servono il terrorismo e il crimine organizzato ed è strettamente collegato 
alla tratta di esseri umani e al traffico di migranti. In questo contesto, è essenziale che 
l'Unione europea e in particolare agli Stati membri intensifichino gli sforzi per migliorare la 
sicurezza dei documenti di viaggio rilasciati ai cittadini dell'UE e di paesi terzi. A tal fine, la 
Commissione ha annunciato che presenterà una serie di misure volte a lottare contro l'uso 
fraudolento dei documenti. Per avviare il processo che condurrà all'interoperabilità dei 
sistemi di informazione a livello UE, la Commissione ha deciso di istituire un gruppo di 
esperti in materia di sistemi di informazione e interoperabilità a livello di alti funzionari con 
rappresentanti delle agenzie dell'UE, esperti nazionali e soggetti istituzionali. Nel mese di 
settembre la Commissione ha pubblicato la comunicazione Rafforzare la sicurezza in un 
mondo di mobilità, in cui si è impegnata ad adottare un piano d'azione sulla sicurezza dei 
documenti di viaggio entro dicembre 2016. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
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6. Revisione delle norme sul coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale 

La Commissione europea ha presentato una revisione della legislazione dell'UE sul 
coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale. 
La proposta rientra nel programma di lavoro della Commissione per il 2016 e si iscrive 
negli impegni assunti dalla Commissione per agevolare la mobilità del lavoro, per garantire 
l'equità per i cittadini mobili e per i contribuenti e per fornire migliori strumenti per la 
cooperazione tra le autorità degli Stati membri. La proposta aggiorna le norme vigenti al 
fine di garantire che siano eque, chiare e di più facile applicazione. In assenza di norme 
dell'UE sul coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale, la libera circolazione delle 
persone sarebbe impossibile. Tali norme, finalizzate a garantire che i cittadini non perdano 
la copertura previdenziale quando si trasferiscono in un altro Stato membro, esistono dal 

1959 e sono periodicamente 
aggiornate per assicurarsi 
che siano funzionali allo 
scopo e al passo con la 
realtà economica e sociale 
nell'UE. La proposta di 
aggiornamento rispecchia 
l'impegno politico di questa 
Commissione per una 

mobilità del lavoro equa. Si tratta di una proposta equilibrata che agevola la libera 
circolazione dei lavoratori e ne tutela i diritti, rafforzando al contempo gli strumenti a 
disposizione delle autorità nazionali per contrastare i rischi di abusi o frodi. Essa crea un 
legame più stretto tra il luogo in cui i contributi sono versati e quello in cui è chiesta 
l'erogazione delle prestazioni, garantendo un'equa ripartizione degli oneri finanziari tra gli 
Stati membri. Marianne Thyssen, Commissaria responsabile per l'Occupazione, gli affari 
sociali, le competenze e la mobilità dei lavoratori, ha dichiarato: "La libertà di circolazione è 
un diritto fondamentale dell'Unione, molto apprezzato dai cittadini, che apporta benefici ai 
lavoratori, ai datori di lavoro e all'economia in generale, contribuendo a sopperire alle 
carenze di manodopera e di competenze. La mobilità dei lavoratori è necessaria per 
contribuire a ripristinare la crescita economica e la competitività, ma deve essere basata su 
regole chiare, eque e applicabili. La proposta per aggiornare le norme dell'UE in materia di 
sicurezza sociale persegue proprio questo obiettivo: garantire la libertà di circolazione e 
tutelare i diritti dei cittadini, oltre a rafforzare gli strumenti per contrastare eventuali abusi." 
La proposta aggiorna le norme dell'UE nei seguenti quattro ambiti. 
1. Indennità di disoccupazione 

 Le persone in cerca di lavoro possono esportare le indennità di disoccupazione, 
anziché per un periodo di 3 mesi come ora, per almeno 6 mesi. Ciò consentirà loro di 
avere maggiori possibilità di trovare lavoro e contribuirà a lottare contro la 
disoccupazione e gli squilibri tra domanda e offerta di competenze a livello UE. 

 Il versamento delle indennità di disoccupazione ai lavoratori frontalieri (che risiedono 
in un paese, lavorano in un altro e tornano a casa almeno una volta alla settimana) 
incomberà in futuro allo Stato membro in cui essi hanno lavorato negli ultimi 12 mesi. In 
questo modo viene rispecchiato il principio secondo cui a erogare le prestazioni è lo 
Stato membro che ha riscosso i contributi. 

 Gli Stati membri possono richiedere che una persona che diventa disoccupata abbia 
lavorato per almeno 3 mesi sul suo territorio prima di poter far valere l'esperienza 
maturata in un altro Stato membro per beneficiare delle prestazioni di disoccupazione. 

2. Prestazioni per l'assistenza di lungo periodo 
La proposta chiarisce quali sono le prestazioni per l'assistenza di lungo periodo e quando i 
cittadini mobili possono richiedere tali prestazioni. Ciò assicurerà, nelle nostre società 
sempre più vecchie, una maggiore certezza del diritto per un numero crescente di cittadini 
che devono ricorrere all'assistenza di lungo periodo. 
3. Accesso dei cittadini economicamente inattivi alle prestazioni sociali 
Sulla base della giurisprudenza della Corte di giustizia europea, la proposta chiarisce che 
gli Stati membri possono decidere di non erogare prestazioni sociali ai cittadini mobili che 
sono economicamente inattivi, ossia che non lavorano né sono attivamente alla ricerca di 
un'occupazione, e non dispongono di un diritto di soggiorno legale sul loro territorio. I 
cittadini economicamente inattivi fruiscono di un regolare diritto di soggiorno soltanto 
quando dispongono di mezzi di sussistenza e di una piena copertura sanitaria. 
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4. Coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale per i lavoratori distaccati 
La Commissione propone di rafforzare le norme amministrative in materia di 
coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale per i lavoratori distaccati, allo scopo di 
assicurarsi che le autorità nazionali dispongano di strumenti atti a consentire loro di 
verificare la situazione di tali lavoratori sotto il profilo della sicurezza sociale, e stabilisce 
procedure più chiare di collaborazione tra le autorità degli Stati membri per contrastare 
pratiche potenzialmente sleali o abusi. Infine, la proposta non modifica le norme vigenti in 
materia di esportazione delle prestazioni per figli a carico. L'indicizzazione di tali 
prestazioni non è prevista: l'obbligo del pagamento degli assegni per figli a carico continua 
a incombere al paese in cui lavorano il genitore o i genitori e l'importo di tali prestazioni non 
può essere modificato se il figlio risiede altrove. Nell'UE meno dell'1% delle prestazioni per 
figli a carico è esportato da uno Stato membro all'altro. Nel complesso, le modifiche 
proposte accresceranno la trasparenza, la certezza del diritto e l'equità, a beneficio dei 
cittadini mobili, delle autorità pubbliche, dei datori di lavoro e dei contribuenti. Esse 
agevolano la libera circolazione e offrono agli Stati membri strumenti migliori per evitare 
abusi. 

Contesto 
L'UE stabilisce norme nell'intento di assicurare il coordinamento dei regimi nazionali di 
sicurezza sociale e la tutela sotto il profilo previdenziale dei cittadini che si spostano 
all'interno dell'Europa (UE-28, Islanda, Liechtenstein, Norvegia e Svizzera). Le norme 
mirano esclusivamente a coordinare i sistemi di sicurezza sociale al fine di determinare a 
quale sistema un cittadino mobile è 
assoggettato. Le norme sono dirette a 
evitare che una persona possa essere 
lasciata senza protezione sociale o che 
goda di una doppia copertura nel caso 
dei transfrontalieri. Ciascuno Stato 
membro è libero di determinare le 
caratteristiche del proprio sistema di 
sicurezza sociale, comprese le 
prestazioni previste, le condizioni di 
ammissibilità, le modalità secondo cui 
tali prestazioni sono calcolate e quali 
contributi dovrebbero essere versati. 
Ciò vale per tutti i settori della sicurezza sociale, ad esempio le prestazioni di vecchiaia, di 
disoccupazione e le prestazioni familiari, purché tali contributi nazionali rispettino i principi 
sanciti dal diritto dell'UE, in particolare per quanto attiene alla parità di trattamento e alla 
non discriminazione. In tale contesto gli Stati membri sono liberi di sorvegliare gli sviluppi 
relativi all'erogazione di dette prestazioni, anche a favore di cittadini che risiedono in altri 
Stati membri. La Commissione amministrativa per il coordinamento dei sistemi di sicurezza 
sociale svolge un ruolo particolare nello scambio delle suddette informazioni. La revisione 
delle norme in materia di coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale è stata annunciata 
nel programma di lavoro della Commissione per il 2016 nel quadro dei più ampi sforzi della 
Commissione per promuovere la libertà di circolazione dei lavoratori. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

7. Sovvenzioni di consolidamento del CER: 605 milioni da Bruxelles a 314 ricercatori 

Nuove terapie rigenerative per le cardiopatie, nuovi algoritmi per aumentare la 
resilienza delle reti informatiche, una cura dei disturbi psichici all’avanguardia e una 
migliore comprensione del funzionamento dei mercati neri, sono tutti esempi delle 
sfide ai confini della conoscenza che i nuovi borsisti CER affronteranno. 
Il CER ha annunciato l’assegnazione delle sue sovvenzioni di consolidamento a 314 
ricercatori di eccellenza in Europa. Il finanziamento, del valore complessivo di 605 milioni 
di euro, darà loro l’opportunità di avere un impatto considerevole sulla scienza e oltre. Le 
sovvenzioni rientrano nel pilastro “Eccellenza scientifica” di Orizzonte 2020, il programma 
dell’UE per la ricerca e l’innovazione. Carlos Moedas, commissario europeo per la 
Ricerca, la scienza e l’innovazione, ha dichiarato: “Il CER è stato istituito per individuare la 

http://ec.europa.eu/atwork/key-documents/index_en.htm
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migliore qualità scientifica, tutelarla e sostenerla, facendo dell’Europa un centro di 
eccellenza scientifica internazionale. I nuovi borsisti si sono aggiudicati questi 
finanziamenti competitivi perché sono scienziati eccellenti con idee veramente 
rivoluzionarie. Investire nel loro successo pagherà.” Il presidente del CER, il professor 
Jean-Pierre Bourguignon, ha commentato: “Le sovvenzioni di consolidamento 
sostengono i ricercatori talentuosi ancora all’inizio della carriera. Nel 2016 la domanda per 
questo tipo di finanziamenti del CER è aumentata ulteriormente, il che testimonia la 
necessità di ulteriori finanziamenti per la ricerca animata dalla curiosità in Europa. Noto 
con soddisfazione che, ancora una volta, i tassi di riuscita di donne e uomini sono 
comparabili. I borsisti che hanno vinto questo concorso così duro godranno di piena 
libertà e flessibilità, caratteristiche importanti delle sovvenzioni del CER, per contribuire a 
far fare importanti passi avanti alla scienza.” Fabio Zwirner, dell'Università di Padova, 
membro italiano del consiglio scientifico dell’ERC in virtù della sua vasta esperienza 

internazionale in fisica teorica, commenta così i 
risultati italiani nell'ambito del programma: “Il 
secondo posto nella classifica per nazionalità 
dei ricercatori -addirittura il primo per le 
ricercatrici! - rassicura sulla validità della 
formazione, almeno fino al livello della Laurea 
Magistrale, nel sistema universitario italiano. Il 
piazzamento meno lusinghiero nella classifica 
delle Host Institutions conferma che bisogna 
aumentare l’attrattività delle istituzioni di ricerca 
italiane. I recenti provvedimenti del MIUR sui 
finanziamenti aggiuntivi per i vincitori di grant 
ERC, che seguono quelli sulle chiamate dirette, 
vanno nella giusta direzione, ma andrebbero 
anche rafforzati i finanziamenti dell'eccellenza a 
livello nazionale e migliorate le condizioni di 

lavoro dei ricercatori eccellenti: servizi, infrastrutture e trattamento economico.” I progetti di 
ricerca proposti dai nuovi borsisti riguardano un’ampia gamma di tematiche nei campi delle 
scienze fisiche e dell’ingegneria, delle scienze della vita, ma anche delle scienze sociali e 
delle discipline umanistiche (Per ulteriori esempi). I borsisti realizzeranno i loro progetti 
presso università, centri di ricerca e altre istituzioni ospitanti nell’UE o nei paesi associati. 
Nel quadro del concorso, hanno ricevuto finanziamenti ricercatori di 39 nazionalità, tra cui 
ad esempio tedeschi (50 sovvenzioni), italiani (38), francesi (34) e britannici (24). I 
ricercatori lavoreranno in 23 paesi in Europa, in particolare nel Regno Unito (58 
sovvenzioni), in Germania (48), in Francia e nei Paesi Bassi (29). Questa volta il CER ha 
valutato 2 274 progetti di ricerca, il 13,8% dei quali riceverà un finanziamento. Il 28% delle 
sovvenzioni è stato assegnato a richiedenti donne. Si prevede che le sovvenzioni 
creeranno 2 000 posti di lavoro per studenti di post-dottorato, di dottorato e altro personale 
impiegato nei gruppi di ricerca dei borsisti (Per ulteriori statistiche). 

Contesto 
Le sovvenzioni di consolidamento del CER sono assegnate a eminenti ricercatori di tutte le 
nazionalità e di tutte le età, con almeno dai sette ai 12 anni di esperienza successiva al 
dottorato e un percorso scientifico molto promettente. Le ricerche devono essere condotte 
in un organismo di ricerca pubblico o privato avente sede in uno degli Stati membri dell’UE 
o in uno dei paesi associati. Il finanziamento (massimo 2 milioni di euro a sovvenzione) è 
erogato per un periodo massimo di cinque anni e copre essenzialmente il reclutamento di 
ricercatori e altro personale per consolidare il gruppo di ricerca del borsista. 
Il CER 
Il Consiglio europeo della ricerca, istituito dall’Unione europea nel 2007, è la prima 
organizzazione europea che finanzia l’eccellenza nella ricerca d’avanguardia. Ogni anno 
seleziona e finanzia i migliori ricercatori creativi di tutte le nazionalità e di tutte le età per 
realizzare progetti basati in Europa. Il CER ha tre principali regimi di sovvenzionamento: le 
sovvenzioni di avviamento, le sovvenzioni di consolidamento e le sovvenzioni avanzate. 
Un altro regime di finanziamento, le sovvenzioni “sinergia” dovrebbe essere rilanciato nel 
2018. 
 
(Fonte Commissione Europea) 

https://erc.europa.eu/sites/default/files/press_release/files/Examples_ERC_cog_projects_2016.pdf
https://erc.europa.eu/sites/default/files/document/file/erc_2016_cog_statistics.pdf
https://erc.europa.eu/sites/default/files/press_release/files/ERC_re-launch_Synergy_Grants_in_2018.pdf
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8. Nuove norme per far ridurre in modo drastico l'inquinamento atmosferico 

Il Parlamento europeo e il Consiglio hanno adottato la nuova direttiva sui limiti 
nazionali di emissione sulla base di una proposta della Commissione che fissa in 
Europa limiti più rigorosi per i cinque principali inquinanti. 
La direttiva, che entrerà in vigore il 31 dicembre 2016, permetterà, una volta pienamente 
attuata, di ridurre di circa il 50% gli effetti negativi sulla salute (malattie respiratorie, decessi 
prematuri) dovuti all'inquinamento atmosferico entro il 2030. Benché gli inquinanti 
atmosferici siano killer invisibili, i cittadini sono sempre più consapevoli, e preoccupati, 
della qualità dell'aria che respirano; il fatto di avere stabilito limiti più rigorosi grazie alla 
nuova direttiva costituisce pertanto un risultato importante. Sostanziali ricadute positive si 
avranno anche sulla qualità dell'acqua potabile, del suolo e degli ecosistemi e le norme 
adottate contribuiranno a contrastare gli effetti delle particelle dannose che provocano i 
cambiamenti climatici, quali il particolato carbonioso. La direttiva costituisce l'elemento 
cardine di un programma organico della Commissione dal titolo Aria pulita per l'Europa. 
Karmenu Vella, Commissario UE per l'Ambiente, gli affari marittimi e la pesca, ha 
affermato: "Le nuove norme europee in materia di qualità dell'aria costituiscono una tappa 
significativa nella lotta contro il killer invisibile rappresentato dall'inquinamento atmosferico. 
L'inquinamento atmosferico uccide più di 450 000 persone in Europa ogni anno, un numero 
di oltre dieci volte superiore a quello delle vittime degli incidenti stradali. Ora spetta ai 
governi nazionali attuare la direttiva in modo che i cittadini possano godere die benefici di 
un'aria più pulita. La Commissione coopererà con gli Stati membri per aiutarli in questa 
sfida il cui obiettivo è migliorare la salute dei cittadini dell'UE." 
Tradurre in pratica le nuove regole 
Il ruolo degli Stati membri nel coordinare e attuare la direttiva a livello nazionale è molto 
importante. Gli Stati membri devono recepire la direttiva nel diritto nazionale entro il 30 
giugno 2018 e, entro il 2019, sono tenuti a presentare un programma di controllo 
dell'inquinamento atmosferico nazionale con misure finalizzate a garantire che le emissioni 
dei cinque principali inquinanti 
siano ridotte delle percentuali 
concordate entro il 2020 e 2030. 
Essi devono inoltre garantire il 
coordinamento con i piani 
adottati in ambiti quali i trasporti, 
l'agricoltura, l'energia e il clima. 
Tutto questo richiederà certo 
investimenti, ma il loro costo 
sarà più che compensato dai 
benefici in termini di risparmi, 
soprattutto nel settore della 
sanità e grazie alla riduzione delle malattie professionali. La proposta della Commissione di 
un regolamento sulla governance dell'Unione dell'energia, di recente pubblicazione, 
sottolinea l'importanza delle sinergie tra le politiche in materia di qualità dell'aria, clima ed 
energia e la nuova direttiva sui limiti nazionali di emissione. La Commissione coopererà 
con gli Stati membri per assicurare una corretta applicazione della direttiva, ad esempio 
grazie all'istituzione di un nuovo forum "Aria pulita" entro il 2017, nel cui ambito i portatori di 
interessi potranno scambiarsi esperienze e buone pratiche. La Commissione faciliterà 
inoltre l'accesso agli strumenti di finanziamento dell'UE. Infine, la direttiva aprirà la via alla 
ratifica della versione rivista del protocollo di Göteborg concordata a livello internazionale 
dagli Stati membri nel 2012 in sede di Commissione economica per l'Europa delle Nazioni 
Unite. Ciò permetterà di ridurre l'inquinamento nei paesi dell'Europa orientale, del Caucaso 
e dell'Asia centrale a beneficio sia di tali paesi sia dei cittadini dell'UE esposti più 
direttamente all'inquinamento transfrontaliero. 

Contesto 
Nel dicembre 2013 la Commissione ha pubblicato il programma Aria pulita per l'Europa che 
ha aggiornato gli obiettivi in materia per il 2020 e 2030. Esso conteneva una proposta 
relativa agli impianti di combustione di medie dimensioni (direttiva 2015/2193), la proposta 
di una nuova direttiva sui limiti nazionali di emissione e una proposta di ratifica del 
protocollo di Göteborg recentemente modificato. La nuova direttiva sui limiti nazionali di 
emissione fissa soglie massime annue di emissione per ciascun paese in relazione ai 
cinque principali inquinanti: particolato fine (PM2,5), anidride solforosa, ossidi di azoto, 

http://ec.europa.eu/environment/air/clean_air_policy.htm
http://www.eea.europa.eu/highlights/stronger-measures-needed
http://ec.europa.eu/environment/industry/stationary/mcp.htm
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composti organici volatili non metanici e ammoniaca. Gli impegni di riduzione per il 2020 
sono identici a quelli già concordati a livello internazionale dagli Stati membri nel 2012 in 
sede di revisione del protocollo di Göteborg. Gli impegni assunti per il 2030 richiedono 
riduzioni delle emissioni molto più marcate, che contribuiranno ad abbassare 
l'inquinamento transfrontaliero e le concentrazioni di fondo in tutta l'Europa. I due aspetti 
citati, come pure le sostanze pertinenti ai fini della politica sulla qualità dell'aria, rivestono 
importanza anche per le politiche sul clima e l'energia. Ogni sforzo è stato prodigato per 
garantire uno stretto coordinamento tra le proposte in materia di qualità dell'aria e quelle 
finalizzate a conseguire gli obiettivi in materia di energia e gas a effetto serra. Tutti i settori 
dovranno contribuire attivamente all'efficace attuazione della politica, compresi quelli che, 
come l'agricoltura, in passato hanno apportato un contributo minore alla riduzione delle 
emissioni. La Commissione intende operare di stretto concerto con gli Stati membri e 
portatori di interessi per assicurare il conseguimento dei benefici in campo ambientale e 
sanitario. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

9. La Commissione è determinata a eliminare le tariffe di roaming 

A seguito di intensi contatti con il Parlamento europeo, gli Stati membri, le parti 
interessate, i rappresentanti dei consumatori, le autorità di regolamentazione e gli 
operatori, ieri il collegio dei Commissari ha discusso nuove norme che 
rafforzano l’approccio adottato a settembre per eliminare le tariffe di roaming nell’UE 
a partire dal 15 giugno 2017. L’ultima versione della proposta chiarisce ulteriormente 
i diritti dei consumatori ed introduce misure di salvaguardia per garantire che le 
offerte nazionali più competitive restino interessanti. 
Andrus Ansip, Vicepresidente responsabile per il Mercato unico digitale, ha dichiarato: 
"Offriremo una soluzione equilibrata nell’interesse di tutti coloro che utilizzano telefoni 
cellulari e dispositivi mobili. Ogni cittadino europeo potrà usare il roaming senza dover 
pagare maggiorazioni. Ciascun cittadino europeo dovrebbe anche poter beneficiare delle 

offerte più competitive sul 
mercato nazionale. In stretta 
collaborazione con i 
consumatori europei, abbiamo 
previsto misure di salvaguardia 
per garantire che i viaggiatori 
possano usare i servizi in 
roaming come se fossero a 
casa propria, evitando nel 
contempo effetti negativi sui 
pacchetti di traffico dati più 

competitivi offerti sui mercati nazionali. Spetta ora agli Stati membri dell’UE sostenere la 
nostra proposta al fine di semplificare la vita ai cittadini europei, di ridurre le bollette e di 
mantenere bassi i prezzi." Dopo la discussione in sede di collegio, il progetto legislativo 
(sotto forma di atto di esecuzione) è stato inviato ai rappresentanti degli Stati membri, che 
si sono riuniti lunedì 12 dicembre per votarlo. Successivamente la Commissione potrà 
adottare le norme. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

10. Firmata la dichiarazione comune sulle priorità legislative dell'UE per il 2017 

Il 13 dicembre Martin Schulz, Presidente del Parlamento europeo, Robert Fico, 
Presidente di turno del Consiglio dell'UE, e Jean-Claude Juncker, Presidente della 
Commissione europea, hanno firmato per la prima volta nella storia dell'Unione una 
dichiarazione comune che indica gli obiettivi e le priorità dell'iter legislativo dell'UE 
per il 2017. 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-3111_it.htm
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Muovendo dagli orientamenti strategici definiti dal Consiglio europeo e dalle 10 priorità per 
le quali il Parlamento europeo ha dato mandato al Presidente della Commissione Juncker, 
i Presidenti delle tre istituzioni europee hanno scelto di comune accordo le proposte che 
riceveranno un trattamento prioritario nell'iter legislativo. L'UE potrà così presentare risultati 
concreti ai cittadini e rispondere alle sfide più impellenti cui l'Europa si trova oggi di fronte. 
Jean-Claude Juncker, Presidente della Commissione europea, ha dichiarato: 
"Questa dichiarazione comune pone una nuova pietra miliare sulla via che porterà l'UE a 
conseguire risultati migliori in tempi più brevi nel rispondere alle sfide che attendono le tre 
istituzioni. Per la prima volta nella storia dell'UE le tre istituzioni europee si sono accordate 
per aprire nell'iter legislativo una corsia preferenziale destinata a un numero limitato 
d'iniziative di grande rilevanza politica. Siamo sì tre istituzioni diverse, ma lavoriamo tutte 
per un unico progetto europeo in rappresentanza degli interessi di tutti i cittadini 
dell'Unione. L'esperienza maturata con la guardia di frontiera e costiera europea dovrebbe 
assurgere a nuovo parametro di 
riferimento per il reperimento di 
soluzioni comuni rapide e 
incisive. In Europa, volere è 
potere." Oltre all'impegno dell'UE 
di portare avanti i lavori in corso 
su tutte le proposte legislative già 
presentate, nella dichiarazione 
comune i Presidenti delle tre 
istituzioni indicano sei ambiti 
specifici per i quali è opportuno 
aprire una corsia preferenziale. I 
Presidenti di Parlamento, 
Consiglio e Commissione 
s'impegnano a razionalizzare i 
lavori delle rispettive istituzioni per assicurare progressi rapidi nell'iter legislativo di queste 
proposte prioritarie, per arrivare possibilmente a un risultato concreto entro il 2017. 
1. Rilancio dell'occupazione, della crescita e degli investimenti attraverso il Fondo 

europeo per gli investimenti strategici (FEIS 2.0), i rinnovati strumenti di difesa 
commerciale, l'Unione bancaria, l'Unione dei mercati dei capitali e il miglioramento della 
gestione dei rifiuti nell'economia circolare. 

2. Affermazione della dimensione sociale dell'Unione europea attraverso l'iniziativa a 
favore dell'occupazione giovanile, un migliore coordinamento nella sicurezza sociale, 
l'Atto europeo sull'accessibilità e il Corpo europeo di solidarietà. 

3. Migliore tutela della sicurezza dei cittadini attraverso il sistema di ingressi/uscite, 
l'iniziativa per una gestione intelligente delle frontiere, il sistema dell'UE di informazione 
e autorizzazione ai viaggi (ETIAS), il controllo delle armi da fuoco, gli strumenti per 
perseguire penalmente il terrorismo e lottare contro il riciclaggio di denaro e il 
finanziamento del terrorismo, e i sistemi europei di informazione sui casellari 
giudiziali (ECRIS). 

4. Riforma e sviluppo della politica migratoria in uno spirito di responsabilità e 
solidarietà attraverso la riforma del sistema europeo comune di asilo (compreso il 
meccanismo Dublino), il pacchetto sulla migrazione legale e il piano per gli investimenti 
esterni per contribuire ad affrontare le cause profonde della migrazione potenziando gli 
investimenti e la creazione di posti di lavoro nei paesi partner. 

5. Concretamento dell'impegno a realizzare un mercato unico digitale 
connesso attraverso le riforme del diritto d'autore e delle telecomunicazioni nell'UE, 
l'Unione della banda dei 700 MHz, il superamento dei geoblocchi ingiustificati, la 
direttiva sui servizi di media audiovisivi e le norme comuni sulla protezione dei dati. 

6. Conseguimento dell'obiettivo di un'Unione dell'energia ambiziosa e di 
una politica lungimirante in materia di cambiamenti climatici attraverso il quadro 
2030 per il clima e l'energia, l'accordo di Parigi e il pacchetto "Energia pulita per tutti gli 
europei". 

I tre Presidenti indicano inoltre quattro temi fondamentali che richiedono un'attenzione 
particolare e ulteriori progressi nel 2017: i) impegno a favore dei valori comuni europei, 
dello stato di diritto e dei diritti fondamentali; ii) lotta contro la frode fiscale, l'evasione 
fiscale e l'elusione fiscale; iii) tutela del principio della libera circolazione dei lavoratori; 
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iv) necessità di contribuire alla stabilità, alla sicurezza e alla pace. Quest'iniziativa comune 
di Parlamento europeo, Consiglio dell'UE e Commissione europea, che è prevista 
espressamente al punto 7 dell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio", è uno degli 
elementi di un nuovo impegno condiviso che permette all'Unione di tradurre le proposte in 
azioni e di conseguire risultati nei settori in cui sono maggiormente necessari. 
Prossime tappe 
Riguardo all'attuazione della dichiarazione comune le tre istituzioni hanno concordato 
una procedura comune di verifica dell'andamento e di monitoraggio dei progressi, 
che si esplicherà a livello sia politico sia di alti funzionari. A livello politico, le istituzioni 
faranno assieme il punto dell'attuazione a cadenza periodica, in riunioni dei tre Presidenti 
che si terranno a marzo, luglio e novembre 2017. A livello tecnico, le istituzioni faranno 
assieme il punto dell'attuazione a cadenza periodica in sede di Gruppo di coordinamento 
interistituzionale riunito a livello di alti funzionari (secondo quanto previsto al punto 50 
dell'accordo "Legiferare meglio"). Per agevolare quest'attività di verifica dell'andamento e di 
monitoraggio un documento di lavoro che accompagna la dichiarazione 
comune illustra nei particolari le iniziative a cui sarà riservata la corsia preferenziale nel 
2017. 

Contesto 
Il 15 marzo 2016 le tre istituzioni europee hanno convenuto un nuovo accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" per migliorare la qualità della normativa europea e 
i risultati da essa prodotti. L'accordo apporta modifiche nell'intero ciclo politico, dalla 

consultazione e valutazione d'impatto all'adozione, 
attuazione e valutazione della normativa dell'UE. In 
base al nuovo accordo, le tre istituzioni devono 
decidere di concerto i temi fondamentali che i 
legislatori dovranno trattare in via prioritaria, 
comprese le iniziative di semplificazione della 
normativa vigente. Ogni anno, quindi, Parlamento, 
Consiglio e Commissione discutono le priorità 
legislative dell'UE stabilendo di comune accordo i 
temi da privilegiare nell'anno successivo. In questo 
modo le tre istituzioni possono affrontare le grandi 
sfide che le attendono contando su una 

collaborazione reciproca più stretta. Questa dichiarazione comune è il primo 
concretamento del nuovo approccio all'attività legislativa incentrato sull'ottenimento di 
risultati. La dichiarazione è altresì allineata al programma di lavoro della Commissione per 
il 2017. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 

11. Nuove dead-line Erasmus+ 2017 

Come programma dell’Unione Europea dedicato all’istruzione, alla formazione, alla 
gioventù e allo sport, Erasmus + presenta diverse azioni che aiutano e che propongono le 
linee necessarie alla costituzione di nuovi spunti e nuove metodologie educative e 
formative. Per proporre nuovi progetti, di seguito riportiamo le scadenze (deadline) del 
2017: 
Azione chiave 1 

 Mobilità individuale - Istruzione scolastica; Istruzione superiore (Università); Educazione 
degli adulti: 2 Febbraio 2017. 

 Mobilità individuale - Formazione professionale: 2 Febbraio 2017. 

http://ec.europa.eu/atwork/key-documents/index_it.htm
http://ec.europa.eu/atwork/key-documents/index_it.htm
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 Diplomi di master congiunti Erasmus Mundus - Istruzione superiore (Università): 17 
Febbraio 2017. 

 Mobilità individuale - Gioventù: 2 Febbraio; 26 Aprile e 4 Ottobre 2017. 

 Eventi di ampia portata legati al Servizio di volontariato Europeo - Gioventù: 5 Aprile 
2017. 

 Progetti strategici SVE - Gioventù: 26 Aprile 2017. 
Azione chiave 2 

 Partenariati strategici - Istruzione scolastica; Istruzione superiore (Università); 
Educazione degli Adulti: 29 Marzo2017. 

 Partenariati strategici - Formazione professionale: 29 Marzo 2017. 

 Partenariati strategici – Gioventù: 2 Febbraio; 26 Aprile e 4 Ottobre 2017. 

 Alleanze per la conoscenza - Istruzione superiore (Università): 28 Febbraio 2017. 

 Rafforzamento delle capacità - Istruzione superiore (Università): 9 Febbraio 2017. 

 Rafforzamento delle capacità – Gioventù: 8 Marzo 2017. 
Azione chiave 3 

 Incontro tra giovani e decisori politici - Gioventù 2 Febbraio; 26 Aprile e 4 Ottobre 
2017. 

Azioni Jean Monnet 

 Cattedre, moduli, centri di eccellenza, sostegno alle istituzioni e alle associazioni, reti, 
progetti 23 Febbraio 2017. 

Sport 

 Partenariati di collaborazione: 6 Aprile 2017. 

 Eventi sportivi europei senza scopo di lucro: 6 Aprile 2017. 

 Piccoli partenariati di collaborazione: 6 Aprile 2017. 
Le scadenze sono state verificate sul sito: http://www.erasmusplus.it/scadenze-2-2/ 
 
 

22 MINUTI 

12. 22 Minuti: Una settimana d'Europa in Italia (puntata del 2 e 9 Dicembre) 

La nuova trasmissione radiofonica realizzata dalla Rappresentanza in 
Italia della Commissione europea è online. Chiunque sia interessato ad 
ascoltarle può farlo al seguente link:  

1. “Fondo per la difesa europea e misure per l'energia pulita” - puntata del 2 Dicembre 
2016: http://bit.ly/2h2Nukg 

2. “Obbligazioni verdi e corpo europeo di solidarietà” – puntata del 9 Dicembre 2016: 
http://bit.ly/2gsZla1 

 
 

UN LIBRO PER L’EUROPA 

13. Un libro per l’Europa (puntata del 2 e 9 Dicembre) 

“Un Libro per l’Europa” è un programma settimanale proposto dallo "Studio Europa" della 
Rappresentanza in Italia della Commissione europea. 
Ogni settimana, la Rappresentanza organizza, nel suo 
"Spazio Europa" a Roma, un incontro su uno o più libri, 
tra autori e specialisti dell'argomento. I temi sono legati 
all'Unione europea: saggi di politica, di economia o 
diritto, temi sociali, ambientali ecc. La letteratura non è 
dimenticata. La trasmissione propone anche commenti e dibattiti su libri dell'umanesimo 
europeo che hanno segnato la nostra civiltà. Chiunque sia interessato ad ascoltare le 
ultime puntate registrate può farlo al seguente link: 
1. "A capo coperto, storie di donne e di veli" di Maria Muzarelli - puntata del 2 

Dicembre 2016: http://bit.ly/2gVneEi 
2. "Il capo e la folla" di Emilio Gentile – puntata del 9 Dicembre 2016: 

http://bit.ly/2hbRETL 

http://www.erasmusplus.it/scadenze-2-2/
http://bit.ly/2h2Nukg
http://bit.ly/2gsZla1
http://bit.ly/2gVneEi
http://bit.ly/2hbRETL
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CONCORSI E PREMI 

14. We_welcomeEurope, concorso di idee 

Un video o un album fotografico che sia capace di raccontare i punti di forza dell'Europa di 
oggi, per immaginare e costruire l'Europa del domani. Prende il 
via "WE_WelcomeEurope: speranze e idee per l'Unione del futuro", il concorso di 
idee rivolto ai ragazzi delle scuole secondarie di I e II grado italiane promosso dal 
Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della 
Ricerca, d'intesa con il Dipartimento per le 
Politiche Europee della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, in occasione del 60° 
anniversario dei Trattati di Roma. Gli studenti 
potranno esprimere la loro visione di 
Europa realizzando un video della durata 
massima di tre minuti o un album 
fotografico composto da tre 
immagini corredate di didascalia. Per 
farlo potranno utilizzare videocamera, 
smartphone e programmi di video editing. A 
disposizione degli studenti, le informazioni e i materiali sul sito istituzionale del 
Dipartimento per le Politiche Europee e sulla piattaforma digitale Europa=Noi. Obiettivo 
principale del concorso è sviluppare una narrazione corale sull'Europa che i giovani hanno 
in mente, con proposte che puntino non solo a "chiedere iniziative a Bruxelles" ma anche a 
creare nuove aggregazioni "orizzontali", tra studenti di diversi Paesi. Per questa ragione, i 
ragazzi sono chiamati a pensare, da un lato, ai temi di cui l'Unione del futuro dovrebbe 
occuparsi e, dall'altro, a quali frutti dell'integrazione europea – ad esempio esperienze di 
mobilità, solidarietà, ospitalità, crescita sostenibile – si potrebbero valorizzare e come. 
Scadenza: 17 Febbraio 2017. Per maggiori informazioni visita la piattaforma e leggi il 
bando. 
 
 

15. Lifebility award: idee innovative per migliorare i servizi 

I Lions, in collaborazione con Prospera e col patrocinio del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, promuovono la settima edizione del concorso “Lifebility award”, 
con l'obiettivo di orientare i giovani a sviluppare l'interesse e la creatività 
all'innovazione rivolta a problemi sociali e al miglioramento della vivibilità in senso 

ampio, sensibilizzandoli ad applicare 
valori etici e morali nel proprio 
quotidiano. Il concorso è rivolto 
a giovani studenti e lavoratori fra i 
18 ed i 30 anni e prevede sette 
categorie:  
1. Energia e Ambiente;  
2. Trasporti e Mobilità;  
3. Comunicazione e Design;  
4. Bioingegneria e Biotecnologie;  
5. Nutrizione;  
6. Turismo e Beni culturali;  
7. Innovazione sociale.  
Ai progetti che passeranno la prima 

fase viene garantito supporto nella stesura del business plan e il tutoraggio con 
partecipazione obbligatoria in aula. I premi per i vincitori delle sette categorie sono i carnet 
di voucher gratuiti di assistenza alla startup di impresa o la possibilità di svolgere uno stage 
semestrale presso uno degli sponsor del concorso, oppure una borsa di studio di 3.500 
euro Scadenza: 3 Aprile 2017. Tutte le informazioni sul contest sono pubblicate sul 
portale ufficiale del Lifebility award. 
 
 

http://www.educazionedigitale.it/europanoi/concorso/
http://www.politicheeuropee.it/comunicazione/20089/we_welcomeeurope-giannini-e-gozi-lanciano-un-concorso-per-i-60-anni-dei-trattati-di-roma
http://www.lifebilityaward.com/
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16. Premio letterario Neri Pozza per autori esordienti 

La Casa Editrice Neri Pozza ha lanciato la terza edizione del Premio Nazionale di 
Letteratura 2016/2017, riservato agli autori esordienti che abbiano il 
desiderio di cimentarsi nella creazione di un romanzo inedito. Il 
Premio è riservato a: Autori esordienti di età inferiore a 35 anni; 
Opere inedite scritte in forma di romanzo; Opere scritte in 
lingua italiana. É possibile partecipare con più di un romanzo, che 
deve essere inviato in duplice copia alla casa editrice milanese. Una 
commissione sceglierà le 12 opere che considererà migliori, tra 
queste un Comitato di Lettura decreterà le 5 opere finaliste, che 
saranno ufficialmente annunciate a settembre 2017. La prima opera 
classificata verrà pubblicata dalla Casa Editrice Neri Pozza e vincerà 
una somma pari a 25mila euro. Scadenza: 7 Aprile 2017. Per 

ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

17. Premio Valeria Solesin 2016 

Il Forum della Meritocrazia e Allianz Global Assistance, insieme ad altre organizzazioni 
sostenitrici e con il sostegno della Famiglia Solesin, annunciano il Premio Valeria Solesin. 
Il premio è dedicato alla memoria di Valeria Solesin, ricercatrice italiana presso la 
Sorbona di Parigi, tragicamente scomparsa il 13 novembre 2015 durante la strage 
avvenuta al teatro Bataclan. Il concorso quindi è inspirato sia agli studi di Valeria che 
approfondiscono il tema del 
doppio ruolo delle donne, divise 
tra famiglia e lavoro, sia ad altre 
ricerche contemporanee che 
evidenziano gli effetti positivi di 
una bilanciata presenza 
femminile nelle aziende: 
dall’aumento dei profitti, al 
ringiovanimento demografico dei 
board, e alle opportunità indotte di lavoro con conseguente incremento dei consumi. Il 
premio è rivolto alle tesi di ricerca che affrontano l’analisi del mercato del lavoro in 
un’ottica di genere, da una prospettiva statistico-demografica, socio-economica, 
socio-politica o giuridica. Verranno premiate le migliori tesi di ricerca magistrale che 
investighino il tema: Il talento femminile come fattore determinante per lo sviluppo 
dell’economia, dell’etica e della meritocrazia nel nostro paese. Non verranno accettate le 
tesi discusse prima del 1 gennaio 2015. Il bando è aperto a studentesse e studenti che 
abbiano discusso, presso qualsiasi ateneo italiano, una tesi per il conseguimento di 
una Laurea Magistrale. Il titolo dovrà essere conseguito entro il 31 luglio 2017 in uno dei 
seguenti ambiti disciplinari: Economia, Sociologia, Giurisprudenza, Scienze Politiche, 
Demografia e Statistica. Il valore complessivo dei premi è pari a 41.400 euro, suddiviso in 
premi in denaro e offerte di stage. Gli importi dei riconoscimenti assegnati, messi a 
disposizione da diversi finanziatori, sono i seguenti: 

 Allianz Global Assistance: 10.000 euro; 

 Gruppo Cimbali: 8.000 euro; 

 MM: 5.000 euro; 

 Sanofi: 4.000 euro; 

 illy: 4.000 euro; 

 EY: 2.000 euro; 

 Altri Sponsor ed Associazioni: Attivazione di stage retribuiti presso Zurich, Valore D, 
Lablaw, Clifford Chance. 

Solo nel caso in cui il vincitore avesse già una posizione lavorativa attiva potrà richiedere 
l’erogazione del premio totalmente in denaro per il primo, il secondo e il terzo premio. Il 
premio erogato quindi dovrà essere considerato al lordo della tassazione. La domanda di 
partecipazione al premio e la documentazione richiesta nel Bando dovranno essere inviate 
entro il 31 luglio 2017. Ulteriori informazioni, Bando e modulistica sul 
sito Forumdellameritocrazia.it. 

http://www.neripozza.it/premio_dett.php?id_mag=40
http://forumdellameritocrazia.it/pdf/bando_premio%20solesin.pdf
http://forumdellameritocrazia.it/premio_solesin.aspx
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STUDIO E FORMAZIONE 

18. Borse di Studio per Master al Collegio d'Europa in Belgio e Polonia 

Il Ministero degli Affari Esteri offre borse di studio a sostegno dei cittadini italiani 
laureati e laureandi che intendono partecipare al Programma di studi del Collegio 
d'Europa presso il Campus di Bruges (Belgio) o Natolin - Varsavia (Polonia). Sono 

disponibili Master per le seguenti tematiche: Studi 
Economici Europei; Studi Economici Europei; Studi 
Politico-Amministrativi Europei; Studi sulle Relazioni 
Internazionali e Diplomatiche dell’Unione Europea; 
Studi Giuridici Europei; Studi Interdisciplinari Europei - 
Dimensione Interna e Dimensione Esterna dell’Unione 
Europea. Le borse possono essere fruite nel periodo 

compreso fra Settembre 2017 – giugno 2018. Possono candidarsi i cittadini italiani, nati 
dopo il 1° Gennaio 1982, in possesso della “Laurea Magistrale” e i detentori del “Diploma 
di Laurea” (secondo il vecchio ordinamento universitario). Potranno essere prese in 
considerazione anche candidature di detentori di Laurea (triennale) + Master (240 CFU). 
Sono ammessi laureandi a condizione che conseguano il titolo richiesto per l’ammissione 
prima dell’inizio dei corsi presso il Collegio d’Europa (settembre). E' richiesta una ottima 
conoscenza – debitamente comprovata – dell’inglese, nonché del francese. Al momento 
non è disponibile l'informazione circa il numero totale delle borse messe a 
disposizione né sul loro ammontare. Scadenza: 18 gennaio 2017. Per informazioni 
consultare la scheda sul Sito Ministero Affari Esteri - Scheda Collegio d'Europa. 
 
 

19. Borsa di studio “GoEuro European Study Abroad” 

La piattaforma GoEuro Travel Platform desidera che gli studenti sperimentino il meglio che 
l’Europa ha da offrire, a prescindere il mezzo di trasporto essi 
preferiscono. Per dare agli studenti l’opportunità di esplorare e 
viaggiare in tutto il continente, GoEurope offre tre borse di studio 
individuali del valore di 500, 1500 e 2000 euro. I partecipanti 
ammissibili devono essere iscritti ad un corso di studio universitari 
nell’anno accademico 2016/2017 e l’università deve essere 
ammissibile per la borsa di studio. Saranno accettati solamente 
programmi di studio nei paesi UE e/o la Zona Schengen. Scadenza: 
31 Gennaio 2017, mezzanotte (GMT+1). Per ulteriori informazioni potete consultare il 
seguente link. 
 
 

20. Università di Chicago, bando Fulbright per docenti 

Opportunità di insegnamento all’estero con il nuovo bando “Fulbright”. L’Università di 
Chicago, Illinois offre una borsa di studio per docenti e ricercatori italiani relativa 
all’anno accademico 2017/2018. Il concorso, più nel dettaglio, è rivolto a docenti 

universitari di prima o seconda fascia 
presso Università italiani e a ricercatori 
confermati a tempo determinato e/o 
indeterminato con affidamento didattico 
presso Università italiane. L’ambito 
disciplinare è quello degli Italian Studies 
e, segnatamente, degli Studi umanistici e 

delle Scienze sociali. Il percorso didattico si svolgerà nel periodo da marzo a giugno 
2018. Due le fasi di selezione da superare: Esame delle domande dei candidati da parte 
del Comitato di Selezione di University of Chicago e del Comitato di Selezione della 
Commissione Fulbright; Intervista dei candidati preselezionati da parte del Comitato di 
Selezione della Commissione Fulbright. Saranno nominati un candidato principale ed un 
candidato supplente. Il valore della borsa è pari complessivamente a $ 16,500, 
comprensivo di un contributo di 1.500 euro a copertura delle spese di viaggio, 

http://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.esteri.it%2Fmae%2Fresource%2Fdoc%2F2016%2F10%2Fscheda_collegio_deuropa_2017_2018-.doc&h=4AQHEdUcE&s=1
http://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.goeuro.com%2Ftravel%2Fstudy-abroad&h=-AQHkCn9L&s=1
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l’assicurazione medica finanziata dallo U.S. Department of State e visto di ingresso J-1. La 
scadenza del bando è fissata al 24 febbraio 2017. Per maggiori informazioni e per 
candidarti consulta il sito ufficiale del concorso. 
 
 

21. Cambiamento climatico: Tirocinio a Bonn! 

La Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) è al 
centro del processo politico per affrontare il cambiamento climatico. Il Segretariato della 
Convenzione sostiene la convenzione e il protocollo di Kyoto attraverso una serie di 
attività, tra cui sostanziale e organizzativo sostegno alle riunioni delle nazioni. Il tirocinio, 
che si svolgerà a Bonn, Germania, potrà avere una durata di 
minimo due mesi fino ad un massimo di sei. L'esatto periodo 
sarà determinato sulla base della disponibilità del tirocinante e le 
esigenze del programma. Tra i compiti assegnati al tirocinante: 
Condurre ricerche per ottenere informazioni di base e 
aggiornamenti sull’azione per il clima; Assistere nell’analisi delle 
informazioni e dei dati rilevanti; Mantenere il database interno e 
contribuire alla preparazione di rapporti correlati; Organizzazione di 
eventi e workshop; Assistere in attività di sensibilizzazione, incontri 
interni ed esterni, e altre attività. Requisiti richiesti: Ottimo livello di inglese sia scritto che 
parlato; Studi nel settore dell'economia, lo sviluppo, le scienze ambientali, le relazioni 
internazionali, o altri campi correlati. La comprensione dei cambiamenti climatici è un asset 
valutato positivamente. Scadenza: non specificata. Per ulteriori informazioni potete 
consultare il seguente link. 
 
 

22. Tirocini per giovani donne nel settore dei media 

Il Fondo Lénaïc Fund per il Giornalismo incoraggia giovani donne a presentare la propria 
candidatura per un periodo di tirocinio a Bruxelles, presso uno dei seguenti tre organi di 

stampa: Politico, Emlex e EU Trade 
Insights. La prima borsa di studio è 
relativa ad un periodo di cinque mesi a 
partire dal marzo 2017. La borsa di 
studio ammonta a 5.000 euro. Ciascun 
tirocinante dovrà presentare un report 
alla fine del tirocinio descrivendo i risultati 
ottenuti dall’esperienza. Requisiti 

richiesti: Possedere un diploma di laurea da uno dei paesi UE; Avere massimo 30 anni; 
Avere una buona conoscenza dell’inglese. Scadenza: 31 Dicembre 2016. Per ulteriori 
informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

23. Summer of HPC: programma di scambio internazionale per studenti universitari 

Al via la nuova edizione di Summer of HPC, il programma di mobilità 
transnazionale promosso da PRACE, l’organizzazione internazionale formata dai 
principali centri europei di supercalcolo, che ogni anno offre a 20 
studenti universitari l’opportunità di trascorrere due mesi della 
stagione estiva in un centro di High Performance Computing in 
Europa per completare un progetto di ricerca scientifica tramite 
l’utilizzo delle nuove tecnologie, avendo anche l’obiettivo di 
documentare il proprio lavoro tramite i social network, il blog, e la 
produzione di video e documentazione multimediale. Al termine 
dell’estate, tra tutti i partecipanti ne vengono selezionati 2 che si 
sono distinti per l’originalità dei propri progetti. Il programma ha 
inizio il 1 Luglio e termina il 31 Agosto. A tutti i partecipanti verranno coperti i costi relativi al 
volo e l’alloggio e garantita una somma per le spese vive. Scadenza: aperta. Per ulteriori 
informazioni potete consultare il seguente link. 

http://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.fulbright.it%2Funiversity-of-chicago%2F&h=lAQGKeAGD&s=1
http://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fnewsroom.unfccc.int%2F&h=cAQGxH5DZ&s=1
http://unfccc.int/files/secretariat/internship_programme/application/pdf/16_intern024_mda_mis.pdf
http://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.youthpress.org%2Fcall-female-applicants-internship-scholarship%2F&h=3AQEwo6Hg&s=1
http://www.prace-ri.eu/
https://summerofhpc.prace-ri.eu/info/
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PROPOSTE DI PROGETTI EUROPEI 

24. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete trovare i partner? 
Contattateci… 

Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le 
quali il nostro centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli 
necessari a sviluppare positivamente le richieste di partenariato. Altre 
proposte, aggiornate in tempo reale, sono reperibili al seguente indirizzo 
web: http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875 
 

NR.: 347 

DATA: 28.11.2016 

TITOLO PROGETTO: "COMETS – Integrating a political dimension 
into the trainers work" 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Ingrid Müller (Germania) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: Training on integrating a political dimension into 
the trainers’ work based on the ETS competence 
model for trainers working at international level. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 26th of April - 2nd of May 2017. 
Venue place, venue country: Dresden, 
Germany. 
Summary: Training for Trainers on integrating a 
political dimension into the trainers’ work based 
on the ETS competence model for trainers 
working at international level. 
Target group: Trainers. 
For participants from: Russian Federation, 
Eastern Partnership countries; Erasmus+: Youth 
in Action Programme countries. 
Group size: 24 participants 
Details: 
In the context of the European Training Strategy 
(ETS) the SALTO Training & Cooperation 
Resource Centre (SALTO T&C RC) developed 
the Competence Model for Trainers Working at 
International Level. The "COMETS training 
courses" were developed as a support for 
trainers in their competence development, each 
course focusing on one competence area of the 
above-mentioned model. Hence, with this call, 
JUGEND für Europa, the German National 
Agency for Erasmus+ Youth in Action together 
with SALTO T&C RC invite trainers to take part 
in this third edition of COMETS: “Integrating a 
political dimension into the trainers work”. 
This particular competence from the model 
encompasses the following competences: 

 Linking (youth) policies and educational 
programmes; 

 Integrating political values and beliefs in the 
context of the trainers work; 

 Supporting learners in developing political 
thinking; 

 Applying democracy and human rights 
principles. 

Taking the above into account, the intentions 

http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875
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of the course are: 

 To explore what are the personal, internal 
and external influences on the role of 
trainers (politics, policies, environment, 
social and economical contexts, etc.); 

 To reflect and share on the notions of ethics 
and ethos of trainers; 

 To work on the attitudes of trainers with 
regards to authenticity, openness, curiosity 
and dealing with personally challenging 
values and beliefs; 

 To reflect on and explore the limits of the 
"political role of trainers" in their practice; 

 To reflect on human rights principles and 
human rights education in the work of 
trainers. 

COMETS training courses intend principally to 
offer trainers a space to reflect, exchange and 
contrast their practice and understanding with 
regard to a certain ETS competence area. The 
main purpose is to enable participants to take 
further steps in their professional practice.  
No matter the focus on each course, 
COMETS are all based on a series of 
principles, which are: 

 Awareness: me – the group – the field – the 
context;  

 Readiness to question and to review 
practice;  

 Readiness to stretch boundaries;  

 Being explicit about choices as trainers; 

 Integrity: Walk the talk! 

 Giving space to the whole person: body - 
mind - soul - heart; 

 Awareness: Being here as learner in a 
community of learners; 

 Giving to Caesar what’s Caesars’: 
acknowledging [re]sources of practice. 

The team of trainers for this COMETS edition 
are Gisele Evrard Markovic and Nik Paddison. 
Following the selection process, the training 
team will contact the participants with specific 
information and tasks regarding the further 
development of the programme. This is to 
ensure that the needs of the participants will be 
taken into account in order to maximise the 
potential the course offers. 
Participant profile: 
COMETS is a training for trainers format which 
will, in the forthcoming years, provide trainers, 
being advanced in the implementation of 
international trainings for youth workers, with 
opportunities to come together to reflect upon, 
discuss and develop further on different 
competence areas of the ETS competence 
model. In the context of COMETS, ‘advanced’ 
means that the trainer-learner has the capacity 
to direct his/her own learning and in particular, 
the ability to self-assess his/her own 
competences. 
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The general aims of the COMETS training 
courses are: 

 To contribute to quality development of youth 
work and of training practise in the field; 

 To put the ETS competence model into 
practice; 

 To support National Agencies and other 
youth sector organizations in working with 
trainers on competence development; 

 To contribute to the professional 
development of trainers in the field. 

In cooperation with some Erasmus+: Youth in 
Action National Agencies SALTO T&C RC has 
developed a strategy to provide opportunities for 
trainers to develop their competences according 
to their needs and needs of training providers 
like National Agencies.  
Costs:  
This project is financed by the Erasmus+: Youth 
in Action Programme. Being selected for this 
course, all costs (accommodation, travel, visa, 
etc.) relevant to participation in the course will be 
covered by the NAs or SALTO involved in this 
project - except a participation fee which varies 
from call to call and country to country. Please 
contact your Erasmus+: Youth in Action NA to 
learn more about the financial details, and how 
to arrange the booking of your travel tickets and 
the reimbursement of your travel expenses. In 
case you live in one of the countries covered by 
the Eastern Partnership or in the Russian 
Federation please contact Salto-Youth for further 
information. 
Working language: English. 

SCADENZA: 19th of February 2017 

 

NR.: 348 

DATA: 01.12.2016 

TITOLO PROGETTO: "and... what comes after the activity/mobility? 
DEOR and MOBILITY TOOL" 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Ana Isabel Rodríguez (Spagna) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: To improve the quality of the DEOR process of 
the projects and to reduce the general stress 
produced by the new Mobility Tool. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 2nd - 8th of April 2017. 
Venue place, venue country: Mollina (Málaga), 
Spain. 
Summary: How to make a good Dissemination 
and exploitation of Results plan, to use the 
dissemination platform and also, how to manage 
the Mobility tool with success (and without 
stress). 
Target group: Youth workers, Youth leaders, 
Project managers. 
For participants from: Erasmus+: Youth in 
Action Programme countries.  
Group size: 24 participants 
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Details: 
Aim: To improve the quality of DEOR process of 
the projects and to reduce the general stress 
produced by the new Mobility Tool. 
Objectives: 

 To learn how to design the DEOR process 
(definition of target groups, definition of 
results, definition of evaluation indicators, 
definition of format and media, etc.); 

 To discover the different parts of the Mobility 
Tool and dissemination platform; 

 To develop a step-to-step guide "after the 
mobility" for the project managers. 

During 5 working days we will explore in depth 
the DEOR and the Mobility tool. We will share 
good practices about DEOR and we will develop 
a whole step-to-step process to achieve a good 
quality process of dissemination and exploitation 
of results. We will also explore in detail the 
different parts of the Mobility Tool to let people 
discover how to manage it and how to deal with 
it in a positive and enthusiastic way. 
Costs: This project is financed by the 
Erasmus+:Youth in Action Programme. Being 
selected for this course, all costs 
(accommodation, travel, lodgement, training, 
etc.) relevant to participation in the course will be 
covered by the NAs involved in this project - 
except a participation fee which varies from call 
to call and country to country, but in this case 
the Spanish National Agency do not set any fee 
for the participants. Please contact your 
Erasmus+: Youth in Action NA to learn more 
about the financial details, and how to arrange 
the booking of your travel tickets and the 
reimbursement of your travel expenses. 
Working language: English. 

SCADENZA: 5th of February 2017 

 

NR.: 350 

DATA: 05.12.2016 

TITOLO PROGETTO: "From knowing to being" 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Rita Bergstein (Germania) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: This training course addressed to trainers 
training trainers and youth workers and 
educators of youth workers, who are ready to 
live through and reflect on using and applying 
competence models with a specific focus on 
attitudes, values and inner readiness. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 28th of May - 3rd of June 2017. 
Venue place, venue country: Nideggen/Eifel, 
Germany. 
Summary: Are ready to live through and reflect 
on using and applying competence models with 
a specific focus on attitudes, values and inner 
readiness? Then we are looking forward to meet 
you in this training course! 
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Target group: Trainers, Educators of youth 
workers from different contexts. 
For participants from: Erasmus+: Youth in 
Action Programme countries.  
Group size: 24 participants 
Details: 
JUGEND für Europa, the German National 
Agency for Erasmus+: Youth in Action in 
cooperation with SALTO Training & Cooperation 
Resource Centre is glad to announce this new 
training course addressed to trainers training 
trainers and youth workers and educators of 
youth workers, who are ready to live through and 
reflect on using and applying competence 
models with a specific focus on attitudes, values 
and inner readiness. 
The intentions of the course are: 

 To explore and experience the development 
of a competence-based approach in youth 
work training & education; 

 To experiment how to use competence 
models in training /curriculum development 
by focusing on some essential dimensions: 
attitudes, values, and inner readiness; 

 To reflect on the development of a needs-
based approach in training and education 
activities; 

 To identify further application of participants’ 
learning outcomes in their working contexts; 

 To explore the understanding what forms a 
competence: what potential is offered to 
participants; what about the magic when it 
happens? 

Should you be interested by this course, 
please be ready for the following elements: 

 Self-assessment to support working on and 
along learning needs; 

 Experiential outdoor activities (e.g. walks, 
exercises and a possible night outside in the 
forest); 

 Elements of German history; 

 Individual and group reflection;  

 Discourses on how to put the learning and 
experience(s) into own practice. 

The course will follow the same principles 
than those developed for COMETs: 

 Awareness: me – the group – the field – the 
context;  

 Readiness to question and to review 
practice;  

 Readiness to stretch boundaries;  

 Being explicit about choices as trainers;  

 Integrity: Walk the talk! 

 Giving space to the whole person: body - 
mind - soul - heart;  

 Awareness: Being here as learner in a 
community of learners;  

 Giving to Caesar what’s Caesars’: 
acknowledging [re]sources of practice. 
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The team of trainers for this training course are 
Gisele Evrard Markovic, Arturas Deltuva and 
Rita Bergstein. Following the selection process, 
the training team will contact the participants 
with specific information and tasks regarding the 
further development of the programme. This is to 
ensure that the needs of the participants will be 
taken into account in order to maximise the 
potential the course offers. 
Participant profile: this training course is 
addressed to trainers and educators– all active 
in training trainers and youth workers - being 
advanced in the implementation of (international) 
trainings. It offers them an opportunity to come 
together to reflect upon, discuss and develop 
further their attitudes and their inner readiness to 
work with and on a competence model based 
approach. The overall purpose of the training 
course is to lift the potential of participants to 
take further steps in their professional practice. 
In this context, advanced means that the trainer-
learner has the capacity to direct his/her own 
learning and in particular, the ability to self-
assess his/her own competences. The 
competence model which will be used as an 
example for this training course is the European 
Training Strategy (ETS) Competence Model for 
Trainers Working at International Level 
developed by SALTO Training & Cooperation 
Resource Centre (SALTO T&C RC). 
Costs: This project is financed by the 
Erasmus+: Youth in Action Programme. Being 
selected for this course, all costs 
(accommodation, travel, visa, etc.) relevant to 
participation in the course will be covered by the 
NAs involved in this project - except a 
participation fee which varies from call to call 
and country to country. Please contact your 
Erasmus+: Youth in Action NA to learn more 
about the financial details, and how to arrange 
the booking of your travel tickets and the 
reimbursement of your travel expenses. 
Working language: English. 

SCADENZA: 31st of January 2017 

 
 

OPPORTUNITÀ LAVORATIVE 

25. Offerte di lavoro dalla rete Eures 

Di seguito potete consultare alcune offerte di lavoro 
provenienti dalla rete EURES e quelle andate in onda 
nell’ambito del format televisivo Buongiorno Regione su 
RAI 3.  

 
A) EURES, POSIZIONI APERTE NEL TRASPORTO PUBBLICO A MALTA 
Nell’ambito della rete europea per l'impiego, EURES, il Servizio di Trasporto Pubblico 
maltese apre le selezioni per 50 Conducenti di Autobus, con esperienza nel settore, in 
possesso di patente D valida nella Comunità Europea. Requisiti per candidarsi: Patente 
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Europea Categoria D Valida; Padronanza lingua Inglese; Un’età superiore ai 21 anni. 
L’azienda offre un contratto a tempo indeterminato, ulteriori dettagli dell’offerta sul sito. 
Per candidarsi inviare CV in inglese entro il 31 Gennaio 2017 al seguente indirizzo email: 
eures.recruitment.jobsplus@gov.mt. 
 
B) EURES, LAVORO PER DUE MEDICI SPECIALIZZATI IN GERMANIA 
Nell’ambito delle rete Eures si selezionano, per una moderna clinica specializzata con 
sede a Hof in Baviera, due medici specializzati in medicina interna e cardiologia per un 
rapporto di lavoro a tempo pieno. Si tratta di una delle cliniche specialistiche più rinomate 
della Germania, con 465 posti letto specializzata in cardiologia, chirurgia toracica e 
chirurgia vascolare. I candidati per poter partecipare devono essere in possesso dei 
seguenti requisiti: 

 Laurea in medicina e chirurgia con specializzazione in medicina interna o cardiologia; 

 Entusiasmo per la professione; 

 Conoscenza della lingua tedesca al livello B2 con certificato. 
Si offre assistenza nella ricerca dell’alloggio e il salario applicato sarà quello previsto dal 
contratto collettivo applicato dall’ospedale. Gli interessati possono inviare la propria 
candidatura in lingua inglese o tedesca (con allegata lettera di motivazione, curriculum 
vitae, copie di diplomi ecc.) via e-mail all’indirizzo ZAV-IPS-Bayern@arbeitsagentur.de 
Consulta la locandina. Scadenza: Non indicata. 
 
C) OPPORTUNITÀ DI LAVORO PER UN INFORMATION E COMMUNICATION OFFICER A BRUXELLES 
EuRobotics AISBL, associazione internazionale no profit che offre supporto ai soggetti 
interessati alla robotica europea, seleziona un Information e Communication Officer da 
inserire presso la sede di Bruxelles. Il candidato deve possedere i seguenti requisiti: 

 Almeno tre anni di esperienza nel campo del giornalismo, delle relazioni con i media e / 
o della comunicazione; 

 Laurea in uno dei suddetti ambiti; 

 Esperienza nelle relazioni con la stampa a livello internazionale; 

 Esperienza nella creazione di contenuti di alta qualità; 

 Competenze editoriali; 

 Abilità con il digitale e i social media; 

 Capacità di lavorare entro scadenze mensili e giornaliere; 

 Capacità di comunicare e creare la documentazione in lingua inglese. 
Il contratto offerto è di un anno, con fine prevista per il 31 gennaio 2018. Le ore 
lavorative settimanali previste saranno circa 20. Per candidarsi occorre scrivere all’indirizzo 
e-mail jobs@eu-robotics.net allegando il CV e la lettera di presentazione, entro il 2 
gennaio 2017. Consulta la pagina dell’offerta per maggiori informazioni. 
 
D) LAVORO PER GIORNALISTI DIGITALI CON NIKE IN OLANDA 
Nike, il noto marchio di articoli sportivi, seleziona per la sede di Hilversum in Olanda, 
un giornalista esperto di contenuti digitali. Per candidarsi occorre conoscere bene 
la lingua inglese, possedere una comprovata capacità di scrittura e un’attitudine a 
spiegare anche le cose difficili in modo semplice. La nuova risorsa si occuperà di scrivere 
articoli e di modificare contenuti esistenti. Il candidato ideale possiede i seguenti requisiti:  

 Laurea in Giornalismo o in Comunicazione;  

 3 + anni di esperienza in copywriting o in ambito giornalistico;  

 Ottima conoscenza della lingua Inglese scritta e parlata;  

 Essere in grado di scrivere contenuti ottimizzati per i motori di ricerca;  

 Esperienza nell’aiutare i clienti;  

 Capacità di mantenere la calma in situazioni di tensione.  
Per candidarsi, consultare la pagina ufficiale dell’offerta e cliccare su Apply Now (in 
basso). Sarà necessario iscriversi al sito prima di inserire la candidatura. Per ulteriori 
informazioni, consultare il sito ufficiale dell’offerta. Scadenza: Non specificata. 
 
E) IRLANDA, OPPORTUNITÀ DI LAVORO CON PAYPAL 
PayPal, società che offre servizi di pagamento digitale e di trasferimento di denaro via 
Internet, ricerca un Addetto al Servizio clienti in Irlanda, presso le sedi di Dublino e 
Dundalk. Sono richiesti i seguenti requisiti:  

https://ec.europa.eu/eures/eures-searchengine/page/main?lang=en#/fullscreenJvView?uuId=29c4ca89b331470ebc4866a7cc4ce689&jvId=311699&pesId=33
mailto:eures.recruitment.jobsplus@gov.mtScopri
mailto:ZAV-IPS-Bayern@arbeitsagentur.de
https://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/KG-189-Assistenzarzt_Facharzt_Innere_Medizin-Englisch.pdf
mailto:jobs@eu-robotics.net
https://eu-robotics.net/eurobotics/newsroom/press/information-officer-position-open-at-eurobotics.html?changelang=1
http://jobs.nike.com/nl/amsterdam/retail-corporate/jobid10485662-digital-content-writer-lead-nike-jobs
http://jobs.nike.com/nl/amsterdam/retail-corporate/jobid10485662-digital-content-writer-lead-nike-jobs
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 Essere madrelingua italiano o avere una conoscenza della lingua italiana di pari livello; 
Ottima conoscenza della lingua inglese;  

 Preferibilmente, esperienza lavorativa pregressa nel settore delle traduzioni;  

 Orientamento al servizio dei clienti e capacità di problem solving;  

 Capacità di rispettare le scadenze, e di lavorare in autonomia e in gruppo. 
Il contratto offerto è full time con possibilità di prolungamento e benefit. Per candidarsi 
occorre presentare la propria domanda in lingua inglese allegando CV (preferibilmente in 
formato Europass) corredato da fotografia, eventuali attestati e referenze e una lettera di 
motivazione all’indirizzo e-mail: inforecruitment@paypal.com. Maggiori informazioni sono 
disponibili sul sito. Scadenza: Non specificata. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 

26. Offerte di lavoro in Italia 

A) LAVORO CON VODAFONE DISCOVER PROGRAM 2016 
Vodafone Discover Program è un percorso di job rotation della durata di 24 mesi che 
prevede da subito l’assunzione a tempo indeterminato. Il programma comprende un 
percorso interfunzionale di 12 mesi, suddiviso in 3 assignment rispettivamente di 4 mesi 
ciascuno, e successivi 12 mesi nella starting position. Durante la prima settimana 
di induction e Training i manager illustrano la struttura organizzativa, le priorità del 
business e le principali sfide. Il Primo Assignment sarà dedicato alla customer 
experience. I Discover hanno la possibilità di mettersi alla prova in negozio e in call center, 
entrando in contatto con i clienti Consumer e Business. Il Secondo Assignment permette 
di conoscere le aree Digital, Marketing & Sales, Customer Operations, Corporate Function 
(HR, Legal, Finance, Strategy) e Technology. Il Terzo Assignment invece sarà invece 
quello preparatorio alla tua starting position. Il Vodafone Discover Program rappresenta 
anche il canale per accedere al Columbus Program: volare all’estero e lavorare per 24 
mesi in uno dei 30 operating country! Vodafone cerca candidati ambiziosi, appassionati 
all’idea di entrare in Vodafone e con la voglia di cambiare il mondo che li circonda. 
I requisiti richiesti sono: 

 Eccellente profilo accademico, con una Laurea Magistrale o un Master; 

 Ottimo livello di lingua Inglese; 

 Esperienza lavorativa acquisita non più lunga di un anno. 
L’offerta prevede un contratto a tempo indeterminato a regime full-time. Per candidarsi, 
consultare la pagina ufficiale dell’offerta e cliccare su Candidati (in basso a sinistra). 
Sarà necessario iscriversi al sito prima di inserire la candidatura. Per ulteriori 
informazioni, consultare il sito ufficiale dell’offerta. Scadenza: Il prima possibile. 
 
B) LAVORO CON GROUPON IN ITALIA 
Groupon, la nota azienda americana di offerte online, offre interessanti opportunità di 
lavoro sia a professionisti che a giovani senza esperienza, in Italia e all’estero. 
Attualmente, in Italia, le selezioni riguardano soprattutto le aree Business Development, 
Vendite, Acquisti, Supply Chain per le regioni della Lombardia, Lazio e Campania. Nel 
dettaglio ecco i profili disponibili per cui è possibile candidarsi e le rispettive città: 

 Sales Consultant, Accountant, Category Manager, Senior Counsel Southern Europe, 
Buyer, Sales Development Travel, Sales Rep, Outside Sales Account, Inside Sales –
 Milano. 

 Outside Sales Consultant – Roma. 

 Outside Sales – Napoli, Como, Lecco. 
I requisiti variano a seconda della posizione d’interesse. In generale le offerte sono rivolte 
a diplomati e laureati. Per candidarsi, consultare la lista delle posizioni aperte, 
selezionare l’offerta d’interesse per aprire la pagina descrittiva e cliccare su Iscriviti ora (in 

mailto:inforecruitment@paypal.com
https://www.paypal.com/al/webapps/mpp/jobs
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
https://vodafone.taleo.net/careersection/5/jobdetail.ftl?job=MIL000095
https://vodafone.taleo.net/careersection/5/jobsearch.ftl?lang=it
https://jobs.groupon.it/jobs
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alto a destra). Sarà necessario caricare il proprio curriculum vitae aggiornato per 
inoltrare la domanda. Per ulteriori informazioni sulle varie location e le offerte di lavoro 
Groupon nel mondo, consultare il questa pagina. Scadenza: Il prima possibile. 
 
C) CROCE ROSSA ITALIANA RICERCA FISIOTERAPISTI 
La sezione di Roma della Croce Rossa Italiana ricerca Fisioterapisti. Richiesto diploma 
di laurea in Fisioterapia, esperienza nella riabilitazione neuromotoria, preferibile esperienza 
nella riabilitazione oncologica, conoscenza di elementi base di informatica. La figura 
lavorerà per il Centro di Educazione Motoria per l’attività di riabilitazione. Tutte le 
informazioni e le modalità di candidatura sono disponibili sul seguente sito. Scadenza: 
Non specificata. 
 
D) AUTISTA DI AMBULANZA 
L’Azienda Sanitaria Locale di Lanusei (OG) ha indetto un concorso pubblico, per titoli ed 
esami, per la copertura a tempo indeterminato di una unità di Operatore tecnico 
specializzato esperto - Autista di ambulanza, categoria C. Sono richiesti i seguenti 
requisiti: Diploma di istruzione secondari di primo grado o assolvimento dell’obbligo 
scolastico; patente di guida B; 5 anni di esperienza professionale nel corrispondente 
profilo. La scadenza per la presentazione delle domande è fissata al 2 gennaio 2017. 
Consulta il bando. 
 
E) LAVORO COME PRODUCT MANAGER NEL SETTORE MODA CON PRIVALIA 
Privalia è l’outlet online di moda numero 1 in Italia su cui trovare migliori brand di moda e 
lifestyle con sconti imperdibili per donna, uomo, bambino e cose per la casa. Ai fini di 
incrementare l’organico dell’Area Acquisti, Privalia è alla ricerca di un Junior Product 
Manager da inserire a tempo indeterminato che, riportando ad un Sales Coordinator, 
avrà le seguenti responsabilità: 

 Realizzare previsioni di vendita affidabili e garantire la marginalità per settore; 

 Preparare l’offerta per la campagna (gamma di prodotto, pricing, margine e sell out); 

 Preparare le proposte di acquisto e/o produzione speciale; 

 Realizzare la selezione di prodotto e coordinamento con il buyer per la negoziazione; 

 Preparare le campagne ideali per le riunioni con i brands; 

 Preparare report post campagna e proposta di action plan per il futuro; 

 Gestione dell’immagine della campagna (vetrina) e comunicazione con le aree coinvolte 
(grafico, prodotto); 

 Coordinare le azioni di Marketing (Fan Shop, Blog, mailing, etc). 
Il suo ruolo si sviluppa sia in senso strategico sia in senso operativo. 
Il candidato ideale possiederà le seguenti caratteristiche: 

 Laurea in discipline economiche/Marketing/Master in Marketing; 

 Esperienza pregressa nel ruolo in stage di Product Manager/Business Analyst; 

 Ottima capacità di analisi; 

 Buona conoscenza della lingua inglese, la conoscenza della lingua spagnola è un plus; 

 Attitudine a lavorare per scadenze e sotto stress; 

 Estrema flessibilità. 
Per candidarsi, consultare la pagina delle posizioni aperte, selezionare il paese 
d’interesse (Italy) e cliccare su Search. Il titolo della posizione a cui fare riferimento 
è Junior Product Manager. Selezionare per aprire la descrizione e cliccare su Apply for 
this position per dare il via alla procedura di candidature. Sarà necessario iscriversi al 
sito prima di inserire la candidatura. Per ulteriori informazioni, consultare il sito ufficiale 
dell’offerta. Scadenza: Il prima possibile. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

https://jobs.groupon.it/locations
https://jobs.groupon.it/locations
http://www.criroma.org/20160530280/lavora-con-noi/area-sanitaria-fisioterapisti-2.html
http://www.asllanusei.it/index.php?xsl=16&s=4&v=9&c=143&id=276662&va=&tipodoc=2
http://it.workwithus.privalia.com/vacants
http://it.workwithus.privalia.com/vacants
http://it.workwithus.privalia.com/vacants
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
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BANDI INTERESSANTI 

27. BANDO – Una call per la transizione verso sistemi alimentari sostenibili 
Il programma Sustainable Food Systems del Trust Fund 10YFP è un’iniziativa multi-
stakeholder globale con l’obiettivo di accelerare il passaggio verso sistemi alimentari più 
sostenibili nei paesi in via di sviluppo e nei paesi con economie in transizione. Il 

programma si concentra sulla sensibilizzazione, lo sviluppo delle 
capacità, facilitando l’accesso alla conoscenza e all’informazione, 
e potenziando le partnership lungo tutta la catena del valore 
alimentare. “Affrontare la sfida alimentare e nutrizionale 
attraverso la collaborazione multi-stakeholder con un approccio di 
sistema per promuovere la sostenibilità lungo la catena del valore 
alimentare” è il titolo della call recentemente pubblicata che vede 
la scadenza per la presentazione delle proposte progettuali 
fissata per il prossimo 15 gennaio 2017. Il presente invito a 

presentare proposte supporta due categorie di progetti, destinate ad assicurare entrambi i 
risultati a breve termine (Immediate Action Project), così come gli sforzi di 
collaborazione, più strategici con un impatto più lungo termine (Strategic Impact 
Projects). I grant variano da 50.000 a 80.000 USD per gli Immediate Action Project e 
da 100.000 a 200.000 USD per progetti strategici. Il termine ultimo per la presentazione 
delle moduli di domanda è 15 gennaio 2017. Per saperne di più. 
 
 

28. BANDO - Dalla UE un bando per promuovere tolleranza e rispetto reciproco 
Questo bando trae le sue origini dalle conclusioni adottate l’anno scorso durante il 
Colloquio annuale sui diritti fondamentali nell’UE che ha individuato la necessità Idi 
supportare il dialogo e lo scambio delle migliori pratiche per sostenere gli Stati membri e gli 
operatori nazionali nella promozione della tolleranza e del rispetto reciproco anche 
attraverso la corretta e piena attuazione delle disposizioni della dell’UE sulla lotta contro 
alcune forme ed espressioni di razzismo e xenofobia. Il bando individua tra le priorità la 
prevenzione e lotta contro l’antisemitismo, l’odio anti-musulmano e l’intolleranza, la lotta 
all’omofobia e alla transfobia e la prevenzione e il monitoraggio delle espressioni di odio 
online. Budget complessivo 4.475.000 euro. Scadenza per l’invio delle proposte 
progettuali 5 gennaio 2017. 
Ente promotore Commissione Europea: – DG Giustizia. Rif: REC-RRAC-RACI-AG-2016 
Paesi Ammissibili: Paesi aderenti al programma EFTA/SEE, UE 28 
Eleggibilità: Amministrazioni locali, Amministrazioni Regionali, Associazioni sportive 
dilettantistiche, Centri/Enti di ricerca, Enti di Formazione, Enti 
religiosi, Imprese dell’economia sociale, ONG, Organizzazioni 
di volontariato, Organizzazioni internazionali, Organizzazioni 
non profit, Scuole, Università. I beneficiari non devono avere 
scopo di lucro. Le organizzazioni profit possono partecipare 
solo come partner e non come proponenti. Il bando è aperto 
anche a organizzazioni internazionali. Nel quadro del 
Programma Diritti, uguaglianza e cittadinanza le entità 
affiliate a un beneficiario non sono considerate come 
partecipanti al progetto ed i loro costi non sono ammissibili. 
Obiettivi: Obiettivo del bando è quello di sostenere il dialogo e lo scambio delle migliori 
pratiche e assistere gli Stati membri e gli operatori nazionali nella promozione della 
tolleranza e del rispetto reciproco anche attraverso la corretta e piena attuazione delle 
disposizioni della decisione quadro dell’UE sulla lotta contro talune forme ed espressioni di 
razzismo e xenofobia sia mediante il diritto penale, sia attraverso lo sviluppo di strumenti e 
pratiche efficaci per prevenire e combattere i reati motivati da pregiudizi. 
Il bando finanzierà attività che riguardino: 

 L’apprendimento reciproco basato sulla tolleranza, il rispetto e la non discriminazione, lo 
scambio di buone pratiche e il rafforzamento della cooperazione tra i principali attori, tra 
cui rappresentanti delle diverse comunità; 

http://www.scpclearinghouse.org/10-yfp-trust-fund
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 Lo sviluppo di strumenti di monitoraggio e trasparenza sui reati d’odio e sui discorsi di 
odio. In particolare, i progetti dovrebbero concentrarsi sullo sviluppo di strumenti per 
segnalare e monitorare on-line espressioni di odio e/o migliorare la trasparenza delle 
comunicazioni effettuate in Internet e sulle piattaforme dei social media. La priorità 
dovrebbe essere data alle lingue dei paesi in cui l’entità del problema è notevole, ma in 
cui le soluzioni non vengono realmente sviluppate; 

 Le attività di costruzione di capacità e di formazione per le principali parti interessate, 
compresi i rappresentanti delle comunità e dei giovani; 

 La diffusione, le attività di sensibilizzazione e le campagne (ad esempio la produzione di 
contro-narrazioni e narrazioni alternative) volte a prevenire antisemitismo, odio anti-
musulmano, sentimenti xenofobi o anti-migranti, omofobia, transfobia e intolleranza; 

 Il sostegno ai leader delle comunità e alle autorità locali per la lotta contro il razzismo, la 
xenofobia e altre forme di intolleranza attraverso la costruzione di comunità accoglienti, 
la creazione di reti, il dialogo interreligioso e interculturale, iniziative al servizio della 
comunità che amplifichino l’autostima, la creatività e il senso di appartenenza, la rottura 
degli stereotipi e lo sviluppo di contro-narrazioni. 

La cooperazione con altri progetti esistenti nell’UE deve essere adeguatamente garantita e 
i risultati dei progetti precedenti presi in considerazione. Le proposte che garantiscono 
vantaggi pratici e il massimo impatto sui gruppi target saranno valutati più favorevolmente 
dei progetti che consistono principalmente in attività di analisi e ricerca. Le proposte in tutte 
le priorità devono documentare il numero di persone/professionisti raggiunti, fornire dati 
anonimi disaggregati per sesso e per età e devono descrivere nella domanda di 
candidatura come questo sarà fatto.La sovvenzione dell’UE non può costituire più dell’80% 
dei costi totali ammissibili del progetto e non può essere inferiore a 75.000 euro. Altre 
informazioni: I progetti devono essere realizzati da una partnership costituita da 
organizzazioni di almeno 2 diversi Paesi ammissibili. La cooperazione tra diversi attori, 
compresi gli attori non statali come le organizzazioni della società civile è incoraggiata. 
La durata dei progetti non deve superare i 24 mesi. Modulistica e guidelines. 
 
 

29. BANDO - Modena Comune e Fondazione, insieme per progetti di cooperazione 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Modena e il Comune di Modena hanno 
sottoscritto un accordo volto a mettere a disposizione risorse per favorire processi di 
sinergia e messa in rete di soggetti del territorio modenese che svolgono attività di 
cooperazione internazionale. Verranno finanziati progetti di cooperazione 
internazionale nei Paesi terzi, promossi da soggetti del territorio di riferimento della 

Fondazione. L’importo complessivo a disposizione è 
di 200.000 euro, di cui 150 mila stanziate dalla 
Fondazione e 50 mila dal Comune. Possono 
presentare domanda di contributo soggetti privati 
senza scopo di lucro. Scadenza 27 gennaio 2017. 
Il bando permetterà di sviluppare azioni 
di sensibilizzazione sul territorio modenese e 
consentirà di sostenere progetti nei Paesi terzi con 
ricadute positive sul territorio. In primo luogo perché i 
progetti dovranno essere realizzati dai soggetti locali 
che li propongono. Inoltre, per accedere ai 
finanziamenti sarà importante costruire dei 
partenariati e saranno premiati i progetti realizzati nei 
Paesi da cui provengono i maggiori flussi 
migratori verso la provincia di Modena, oltre che 

quelli che coinvolgono le comunità di immigrati presenti. Sono esclusi gli Enti Pubblici. Gli 
Enti Pubblici potranno essere partner del progetto ma non potranno essere i beneficiari 
diretti del contributo. Le richieste di contributo dovranno essere compilate 
sull’apposita modulistica online disponibile sul sito internet della Fondazione. Dopo l’invio 
del modello online, stampate i moduli compilati e consegnateli, firmati in originale, agli 
Uffici della Fondazione, in via Emilia Centro 283, entro e non oltre 5 giorni dalla data di 
scadenza prefissata. Modulistica e guidelines. 
 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rrac-raci-ag-2016.html
http://www.fondazione-crmo.it/bandi/bando-per-il-finanziamento-di-progetti-di-utilita-sociale-nel-settore-della-cooperazione-internazionale-allo-sviluppo-2016/
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30. BANDO - Dal Fondo asilo, migrazione e integrazione: progetti per l’integrazione 

Nell’ambito del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione è stato appena pubblicato il 
bando 2016 per progetti transnazionali per l’integrazione dei migranti. Il bando mette a 
disposizione oltre 17 milioni di euro da destinare a progetti che 
affrontano le due seguenti priorità: promuovere la 
partecipazione attiva dei migranti nelle società di accoglienza e 
sostenere attività preparatorie all’arrivo e all’accoglienza di 
migranti ricollocati o reinsediati. I progetti da finanziare devono 
essere realizzati da una partnership composta da almeno 3 
organismi provenienti almeno 2 diversi Paesi UE (esclusa la 
Danimarca), che siano enti pubblici, enti privati non profit, 
organizzazioni internazionali così come specificate nel bando. 
Il cofinanziamento UE potrà coprire fino al 90% dei costi totali 
ammissibili dei progetti e sarà compreso tra € 450.000 e € 750.000. Scadenza 28 
febbraio 2017. Progetti transnazionali riguardanti almeno una delle seguenti priorità: 
Priorità 1. Promuovere la partecipazione attiva nella società nel suo complesso 
promuovere lo sviluppo e l’attuazione di azioni innovative per accrescere la partecipazione 
dei cittadini di Paesi terzi alle attività educative e sociali, alla vita culturale, al volontariato, 
alle professioni nel settore dei media, ai processi decisionali/di consultazione e di 
rappresentanza; favorire la conoscenza e la condivisione di esperienze e lo sviluppo di 
capacità riguardo ad interventi di successo mirati ad accrescere la partecipazione dei 
cittadini di Paesi terzi nella società, con particolare attenzione alle attività sociali, vita 
culturale, sport, volontariato, professioni nel settore dei media, processi decisionali/di 
consultazione e rappresentanza. I progetti proposti dovrebbero basarsi sui risultati di 
precedenti progetti e includere le seguenti attività: 

 Iniziative concrete per favorire la partecipazione attiva dei cittadini di Paesi terzi nelle 
società di accoglienza (diffusione di informazioni, sensibilizzazione, formazione, misure 
e programmi di gestione della diversità, mentoring); 

 Promozione, diffusione e condivisione di esperienze, prassi e approcci di successo 
nell’ambito della partecipazione attiva dei cittadini di Paesi terzi nelle società di 
accoglienza 

L’inclusione della dimensione di genere attraverso azioni specifiche di empowerment delle 
donne o di promozione della loro partecipazione attiva sarà considerato favorevolmente 
nella valutazione dei progetti. 
Priorità 2. Sostegno pre-partenza e post-arrivo per le persone bisognose di 
protezione internazionale che vengono ricollocate all’interno dell’UE o reinsediate da 
un Paese terzo 
sostenere attività pre-partenza mirate a preparare i cittadini di Paesi terzi reinsediati alla 
loro vita nell’UE; sostenere specifiche attività post-arrivo, soprattutto basate sulle attività 
pre-partenza, che consentano l’effettiva integrazione delle persone reinsediate e 
ricollocate; sostenere lo sviluppo di capacità nelle comunità di accoglienza, in particolare 
per i fornitori di servizi e i potenziali datori di lavoro. I progetti proposti dovrebbero basarsi 
sui risultati di precedenti progetti e includere le seguenti attività: 

 Attività pre-partenza; 

 Formazione mirata a facilitare l’integrazione (ad esempio linguistica); 

 Gestione delle aspettative; 

 Orientamento alla procedura di reinsediamento; 

 Fornitura di informazioni di base sull’ordinamento giuridico della società ospitante, sulle 
regole sociali e culturali, sui diritti e le responsabilità; 

 Workshops sul vivere in un ambiente multiculturale e multireligioso; 

 Orientamento all’accesso ai servizi. 
Attività post-arrivo: Insegnamento della lingua; Proseguimento dell’orientamento socio-
culturale previsto nelle attività di pre-partenza; Conoscenza dei diritti, inclusi i diritti dei 
minori, dei doveri e delle responsabilità e delle istituzioni; Formazione sulle competenze; 
Formazione per funzionari, volontari e fornitori di servizi che si occupano di persone 
reinsediate o ricollocate; Creazione di opportunità di volontariato nella comunità ospitante. 
Attività per preparare le comunità di accoglienza all’arrivo di migranti ricollocati o 
reinsediati: attività per preparare gli organi amministrativi competenti (scuole, ecc); 
orientamento socio-culturale (ad esempio, informare sui Paesi di origine dei migranti); 
workshops sul vivere in un ambiente multiculturale e multireligioso; scambi diretti tra 
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migranti e comunità di accoglienza. Per entrambe le priorità, si dovrebbero realizzare 
partnership integrate multi-stakeholder, preferibilmente tra autorità nazionali, regionali e 
locali (comuni) e organizzazioni della società civile. I progetti potrebbero focalizzarsi sugli 
scambi e l’apprendimento reciproco tra stakeholder negli Stati membri con diversa 
esperienza di reinsediamento o ricollocazione. Beneficiari: Enti pubblici (autorità locali, 
servizi pubblici per l’impiego, servizi per la gioventù, istituti di istruzione) e enti privati non-
profit stabiliti in uno degli Stati UE (escluso Danimarca in quanto unico Paese UE che non 
partecipa al Fondo), nonché organizzazioni internazionali (come specificate nel bando). Gli 
enti a scopo di lucro possono partecipare ai progetti unicamente in qualità di co-applicant 
(non possono cioè essere coordinatori di progetto) e loro partecipazione deve essere 
rigorosamente senza fine di lucro. I progetti proposti devono prevedere una durata 
massima di 24 mesi (indicativamente con inizio a ottobre 2017). Risorse finanziarie 
disponibili: € 17.604.000. Aree geografiche coinvolte: UE 28 – Austria, Belgio, Bulgaria, 
Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, 
Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Olanda, Polonia, Portogallo, Regno Unito, 
Repubblica ceca, Repubblica slovacca, Romania, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 
Per saperne di più. 
 
 

31. BANDO - Erasmus+, ecco la call per il 2017 

Al via il bando per il terzo anno di vita del nuovo programma 
Erasmus+. La Commissione Europea ha pubblicato la nuova call del 
Programma che comprende la Guida 2017 e le indicazioni sui fondi a 
disposizione per i diversi settori. In attesa della versione in italiano 
della Guida, in corso di realizzazione, e dei formulari di candidatura, è 
possibile vedere nello specifico la programmazione delle scadenze 
delle diverse “Azioni Chiave” del programma. Per quanto riguarda 
il settore Gioventù, nel 2017 avremo le seguenti tre scadenze: 2 

febbraio, 26 aprile e 4 ottobre 2017. Ecco le scadenze delle Azioni Chiave (KA) previste 
per il 2017: 

 2 febbraio 2017 
KA 1 Mobilità degli individui, 
KA 2 Partenariati strategici nel settore della gioventù, 
KA 3 Incontro tra giovani e decisori politici nel settore della gioventù. 

 26 aprile 2017 
KA 1 Mobilità degli individui, 
KA 1 Progetti strategici SVE, 
KA 2 Partenariati strategici nel settore della gioventù, 
KA 3 Incontro tra giovani e decisori politici nel settore della gioventù. 

 4 ottobre 2017 
KA 1 Mobilità degli individui, 
KA 2 Partenariati strategici nel settore della gioventù, 
KA 3 Incontro tra giovani e decisori politici nel settore della gioventù. 

Dotazione finanziaria 
Il bilancio totale destinato al presente invito a presentare proposte è stimato in 2 157,1 
milioni di EUR: Istruzione e formazione   1905,4 milioni di EUR; Gioventù   209,1 milioni di 
EUR; Jean Monnet 10,8 milioni di EUR; Sport   31,8 milioni di EUR. La partecipazione 
completa a tutte le azioni del programma Erasmus+ è aperta ai seguenti Paesi 
partecipanti: 28 Stati membri dell’Unione europea; Paesi EFTA/SEE: Islanda, Liechtenstein 
e Norvegia; Paesi candidati all’adesione all’UE: la Turchia e l’ex Repubblica Iugoslava di 
Macedonia. La partecipazione ad alcune azioni del programma Erasmus+ è inoltre aperta 
alle organizzazioni dei paesi partner. Per saperne di più. Bando (Italiano). 
 
 

32. BANDO - Horizon 2020 finanzia programmi di ricerca per soluzioni innovative 

Le reazioni e le risposte ai maggiori flussi di migranti, inclusi i rifugiati che arrivano in 
Europa, in combinazione con la crisi economica degli ultimi anni, hanno messo i valori 
fondamentali e l’ideale di un’Europa “unita nella diversità” sotto pressione. La 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/amif/index.html#c,calls=hasForthcomingTopics/t/true/1/1/0/default-group&hasOpenTopics/t/true/1/1/0/default-group&allClosedTopics/t/true/0/1/0/default-group&+PublicationDateLong/asc
http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/resources_en
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:C2016/386/09&from=IT#ntr2-C_2016386IT.01001401-E0002
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migrazione verso l’Europa innesca preoccupazioni per il suo impatto socio-economico e 
solleva dibattiti su quello che sono i valori fondamentali europei, su ciò che li sfida e sul 
fatto che esistono o dovrebbero esistere valori fondamentali. I recenti sviluppi hanno 
portato a crescenti tensioni politiche e sociali tra nazionalismo e europeizzazione. Le 
organizzazioni della società civile in tutta Europa si è mobilitata per assistere i migranti, in 
particolare i rifugiati, per l’inserimento e l’integrazione nelle società europee. In questo 
contesto, emerge con urgenza la necessità di avere maggiori conoscenze su quelli che 
sono considerati valori fondamentali di tutta l’Europa, su quali siano i valori condivisi e/o 
contestati, su come questi valori fondamentali possano essere trasmessi in una società 
moderna. Scadenza 2 gennaio 2017. 
Azioni finanziabili: Ricerca e azioni innovative 
La ricerca dovrebbe esplorare normativamente, nonché empiricamente come le migrazioni, 
in particolare la sfida dei rifugiati, e le risposte ad esse hanno 
un impatto sui valori fondamentali in Europa. Questo può 
includere l’analisi di come i valori vengono definiti, inquadrati, 
concordati e tradotti in pratica nelle politiche e nelle iniziative 
di integrazione (ad esempio, nei test di cittadinanza, nei corsi 
di orientamento culturale dei contratti e delle convenzioni per i 
migranti appena arrivati), nonché la valutazione degli effetti 
concreti di queste pratiche sull’ integrazione e sulla coesione 
sociale. La definizione di tali valori nei discorsi politici e 
pubblici dovrebbe anche essere affrontata. Approfondimenti 
attraverso sondaggi di opinione esistenti dovrebbero essere 
inclusi, così come indagini sul campo in base alle esigenze. In sintesi, la ricerca 
dovrebbe esplorare e studiare: 

 Quali sono i valori considerati fondamentali dalle persone, fino a che punto questi valori 
sono condivisi in Europa e il modo in cui sono giustificati politicamente, culturalmente, 
religiosamente o in altro modo; 

 Il ruolo (percepito) di questi valori nel processo di integrazione; 

 Lo sviluppo storico e filosofico, le basi legali, le rappresentazioni artistiche, le 
contestazioni contemporanee e la ri- concettualizzazioni di questi valori e ideali; 

 L’impatto di incontri culturali e umani su valori e tradizioni, nonché sulle continue 
reinterpretazioni di questi. 

Una particolare attenzione deve essere dedicata alla memoria culturale che può diventare, 
al tempo stesso, più intangibile e più essenziale per le persone il cui patrimonio storico è 
stato deliberatamente distrutto. La dimensione di genere deve essere parte integrante della 
ricerca. 
Destinatari: Migranti, Rifugiati, Richiedenti Asilo, Decisori politici, Cittadini europei e non. 
Beneficiari (enti ammissibili al finanziamento): Amministrazioni locali, Amministrazioni 
nazionali, Amministrazioni Regionali, Centri/Enti di ricerca, Enti di Formazione, Istituti di 
statistica, ONG (Organizzazioni Non Governative), Organizzazioni internazionali, 
Organizzazioni non profit, Scuole, Università. 
Paesi aderenti al programma: EFTA/SEE, Paesi candidati UE, Paesi della Politica 
europea di vicinato, Paesi potenziali candidati, Paesi PTOM, Svizzera, UE 28. 
Risorse finanziarie disponibili: 27.500.000 euro. 
Entità contributo: La Commissione ritiene che le proposte che richiedono un contributo 
della UE di 2,5 milioni di euro permetterebbero di affrontare questo problema in modo 
appropriato. Tuttavia, questo non preclude la presentazione e selezione delle proposte che 
richiedono altri importi. La sovvenzione Orizzonte 2020 è limitata ad un massimo del 70% 
dei costi totali ammissibili. In deroga al paragrafo 3, la sovvenzione Orizzonte 2020 può, 
per azioni di innovazione, raggiungere al massimo il 100% dei costi totali ammissibili per le 
persone giuridiche senza scopo di lucro. 
Modalità e procedure per la presentazione: Le proposte devono essere presentate da 
almeno tre soggetti giuridici provenienti da tre Stati membri o paesi associati. Tutti e tre i 
soggetti giuridici devono essere indipendenti l’uno dall’altro. Il bando prevede che la 
presentazione delle proposte di progetto avvenga in due fasi: la prima consiste nell’invio 
delle proposte di progetto in modo sintetico. Solo i progetti valutati positivamente saranno 
invitati a presentare le proposte complete di progetto. Le proposte complete devono essere 
conformi con quelle presentate nella prima fase. La scadenza indicata è per la 
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presentazione della Fase I. La scadenza della Fase II è il 13/09/2017. Codice identificativo 
bando: CULT-COOP-12-2017. Scarica il bando completo. 
 
 

33. BANDO - Ecco i primi due bandi del Fondo sulla povertà educativa minorile 

Entra nella fase operativa il “Fondo per il contrasto della povertà educativa 
minorile”, nato da un accordo tra Fondazioni di origine bancaria e Governo, con l’avvio dei 
primi due bandi dedicati alla prima infanzia (0-6 anni) e all’adolescenza (11-17 anni). Le 
due iniziative, che mettono a disposizione complessivamente 115 milioni di euro, sono 
rivolte a organizzazioni del terzo settore e mondo della scuola. Lo scorso aprile il Governo 
e le Fondazioni di origine bancaria, rappresentate da Acri, hanno firmato un Protocollo di 
Intesa per la costituzione del “Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile”, (Art. 
1 comma 392 della legge 28 dicembre 2015, n. 208) destinato al sostegno di interventi 
sperimentali finalizzati a rimuovere gli ostacoli di natura economica, sociale e 
culturale che impediscono la piena fruizione dei processi educativi da parte dei 
minori. Scadenze 16 gennaio e 8 febbraio 2017. La governance del Fondo è affidata a un 
Comitato di Indirizzo Strategico, composto da quattro rappresentanti del Governo, quattro 
delle Fondazioni, quattro del Terzo Settore, due esperti in materie statistiche nominati 
dall’Isfol e uno dall’EIEF – Istituto Einaudi per l’economia e la finanza e presieduto dal 
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Tommaso Nannicini. Soggetto 
attuatore del Fondo è l’impresa sociale “Con i 
Bambini” – nata il 15 giugno 2016 interamente partecipata 
dalla Fondazione CON IL SUD – che entra ora nella fase 
di piena operatività attraverso la pubblicazione dei primi 
due bandi elaborati sulla base delle linee guida tracciate 
dal Comitato di Indirizzo Strategico. I primi due bandi sono 
dedicati alla prima infanzia (0-6 anni) e all’adolescenza 
(11-17 anni). L’invito è rivolto a livello nazionale alle 
organizzazioni del terzo settore e al mondo della scuola 
per presentare proposte di progetti per il contrasto alla 
povertà educativa minorile. A disposizione ci sono 
complessivamente 115 milioni di euro (69 milioni di euro 
per la “Prima Infanzia” e 46 milioni di euro per l’“Adolescenza”). Una quota delle 
risorse sarà ripartita a livello regionale, in relazione ai bisogni di ciascun territorio. Nella 
programmazione del secondo anno, il Fondo promuoverà interventi rivolti anche ad altre 
fasce d’età. Il Bando per la prima infanzia ha l’obiettivo di potenziare l’offerta di servizi di 
cura ed educazione dedicati ai minori tra 0 e 6 anni, con particolare riferimento ai bambini 
appartenenti a famiglie in difficoltà, promuovendone la qualità, l’accessibilità, la fruibilità, 
l’innovazione. Un ruolo centrale dovranno avere le famiglie, da coinvolgere attivamente 
negli interventi sia nella fase di progettazione che in quella di realizzazione delle attività. Il 
Bando dedicato all’adolescenza si prefigge di promuovere e stimolare il contrasto dei 
fenomeni di dispersione e abbandono scolastici, nonché situazioni di svantaggio e di 
rischio devianza, particolarmente rilevanti tra gli adolescenti che vivono in contesti ad alta 
densità criminale. Le proposte dovranno prevedere azioni congiunte “dentro e fuori la 
scuola”, per riavvicinare i giovani che hanno abbandonato gli studi o che presentano forti 
rischi di dispersione; la promozione della “scuola aperta”, ossia un luogo di apprendimento, 
confronto, socializzazione e crescita, con l’auspicata partecipazione, fin dalla fase di 
progettazione, degli Istituti scolastici. Per entrambi i bandi, le proposte dovranno prevedere 
il coinvolgimento di soggetti che, a vario titolo, si occupano di infanzia, educazione, minori 
(scuole, famiglie e più in generale la “comunità educante”). Gli interventi proposti, inoltre, 
dovranno adottare adeguati e innovativi strumenti di valutazione d’impatto. Le proposte 
dovranno essere presentate da partnership costituite da minimo 2 soggetti, di cui almeno 
un ente del terzo settore. Potranno essere coinvolti, inoltre, scuole, istituzioni, università. 
L’invio dovrà avvenire esclusivamente online, in due fasi: la prima di presentazione delle 
idee progettuali (entro il 16 gennaio per il Bando Prima Infanzia ed entro l’8 febbraio 
per il Bando Adolescenza), mentre la seconda sarà dedicata all’invio dei progetti 
esecutivi relativi alle idee selezionate precedentemente. A partire dal 7 novembre sarà 
attiva la piattaforma per l’invio delle proposte. Per saperne di più. 
 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/cult-coop-12-2017.html
http://www.conibambini.org/bandi-e-iniziative/
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LE NOSTRE ATTIVITÀ ED INIZIATIVE 

34. Primo Meeting del progetto IV4J a Magdeburgo 

Dal 15 al 18 dicembre (inclusi i giorni di viaggio) si è svolto il primo meeting a Magdeburgo 
(nella Germania Nord) del progetto 
“INNOVATION IN VET FOR JOBS AND 

EMPLOYMENT” (acronimo “IVJ4”), a 
cui hanno partecipato ben due 
organismi italiani, entrambi di 
Potenza: l’associazione EURO-
NET e la società GODESK SRL. Il 
progetto, approvato nell’ambito del 
programma europeo Erasmus Plus 
KA2 Partnership Strategiche per la 
Formazione Professionale (VET) 
intende sviluppare delle guide 

dedicate al mondo del lavoro e dell’impresa.  
 
 

35. Fase di consultazione per il lancio del Network NEFELE 

Anche in Grecia è stato realizzato il festival previsto nel progetto “NEFELE - NETWORKING 

EUROPEAN FESTIVALS FOR MENTAL LIFE 

ENHANCEMENT” (azione n. 559274-CREA-
1-2015-1-ELCULT-COOP1). Tutti gli inte-
ressati possono anche seguire questa 
iniziativa sul profilo Facebook mettendo un 
“Mi piace” al seguente link internet: 
https://www.facebook.com/nefeleproject/.Il 
progetto, che è stato approvato e cofinanziato dall’Unione Europea nell’ambito del 
programma “Creative Europe”, intende ora sviluppare il Network NEFELE, uno degli 
obettivi primari dell’attività comunitaria. In questi giorni è iniziata, quindi, una consultazione 
pubblica sullo statuto della Rete NEFELE. Il processo di consultazione è ora ospitato sulla 
piattaforma disponibile al seguente link in cui sono disponibili tutti i materiali rilevanti. Il 
progetto, lo statuto e i file sono in lingua inglese. Il termine per partecipare alla 
consultazione e per iscriversi all'Assemblea Generale che si terrà alla Conferenza di Atene 
è il 10 gennaio 2017.  
 
 

36. Brochure del progetto NEFELE 

Il progetto “NEFELE - NETWORKING 

EUROPEAN FESTIVALS FOR MENTAL 

LIFE ENHANCEMENT”, ha sviluppato 
una bellissima brochure a colori che 
è possibile passare a ritirare presso 
i nostri uffici negli orari di apertura 
del nostro sportello. Nella brochure 
sono descritti il progetto ed i suoi 
obiettivi, nonché i prodotti previsti 
ed il partenariato internazionale che 
li sta sviluppando. Per informazioni 
sul progetto e/o per ricevere copia 
della brochure si può chiamare allo 
0971.23300 oppure inviare una 
email ad euronet2004@virgilio.it.  

 
 
 

https://www.facebook.com/nefeleproject/
http://hello.crowdapps.net/participation-nefele-network/challenges/?c=16
mailto:euronet2004@virgilio.it
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37. A gennaio il secondo meeting di SPACHO 

Dal 22 al 25 gennaio 2017 è previsto il secondo meeting  progetto “STRONGER PARENTS - 
HEALTHIER COMMUNITIES (SPAHCO)”, approvato 
nell’ambito del programma Erasmus Plus azioni KA2 per 
l’educazione degli adulti. Al meeting, che sarà ospitato a 
Potenza dalla associazione EURO-NET, parteciperanno 
almeno due delegati per ciascuno dei 6 partner stranieri. 
L’obiettivo del progetto è quello di sviluppare strumenti 
ICT (tra cui un gioco elettronico) e metodologie 
innovative per genitori, per renderli più consapevoli dell'importanza di svolgere stili di vita 
più sani e offrendo loro attività e strumenti per raggiungere questi obiettivi. Durante l'intero 
progetto verrà prestata particolare attenzione all'inclusione sociale, al fine di raggiungere le 
persone con minori opportunità. Intanto è iniziata anche la realizzazione del sito web del 
progetto www.spacho.eu.  
 
 

38. Terzo Meeting di ENT-NET a Potenza 

Nei giorni scorsi, dal 12 al 15 dicembre p.v., si è svolto a Potenza il terzo meeting del 
progetto ENT-NET realizzato nell'ambito del programma Erasmus Plus KA2 Partnership 
strategiche per l'educazione degli adulti. Il progetto si propone di creare una rete 
sostenibile per sviluppare, trasferire e implementare buone ed innovative prassi e 
metodologie per la formazione per gli adulti e, dall’altro, creare una formazione innovativa 

sull’imprenditorialità per gli 
adulti a livello europeo. 
Durante il meeting è stato 
mostrato l’uso della piatta-
forma e come implementare 
su di essa i corsi già 
realizzati, nonché si sono 
definiti i prossimi step della 
iniziativa, incluso l’ultimo 
meeting a Madrid (in 
Spagna) pianificato per fine 
di luglio 2017. Per maggiori 
dettagli sul progetto consul-
tare il sito web uffuciale 

all’indirizzo http://www.ent-net.eu/. 
 
 

39. Primo meeting del progetto WEB 2.0 TOOLS IN EDUCATION in Turchia 

Primo meeting in Turchia del progetto “WEB 2.0 TOOLS IN 
EDUCATION”, a cui parteciperanno quattro rappresentanze dell’IIS 
ENRICO FERMI di Muro Lucano (PZ). Maggiori dettagli sul questo 
evento saranno disponibili sui prossimi numeri della nostra newsletter. 
 
 

40. Multilpler Event a Roma del progetto VET4Start-Up 

Il progetto di partenariato VET4Startup (Erasmus Plus - Azione chiave 2 VET) si sta per 
concludere ed i partner sono 
impegnati in intense attività di 
disseminazione dei prodotti del 
progetto, in primis la piattaforma 
MOOC di e-learning per le startup 
e la Guida sulla Creatività per 
l'imprenditorialità. La promozione 
e la disseminazione stanno 

http://www.spacho.eu/
http://www.ent-net.eu/
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avvenendo grazie agli Eventi Moltiplicatori in Italia (Potenza e Roma), Danimarca, Malta e 
Regno Unito. Nelle foto la manifestazione realizzata da ASNOR a Roma ed al quale ha 
partecipato anche una delegazione della associazione EURO-NET. 
 
 

41. Primo meeting a Potenza del progetto DROPOUT 

Si è tenuto dal 14 al 18 dicembre a Potenza il primo meeting del progetto “DROPOUT” 
(approvato nell’ambito del programma Erasmus Plus 
KA2 Partenariati Strategici tra Scuole). Il meeting è 
stato ospitato dall’Alberghiero di Potenza e vi hanno 
partecipato le delegazioni dei partner di progetto 
provenienti da Romania, Lettonia, Turchia e Lituania. L’obiettivo del meeting è stato quello 
di definire gli step del progetto e di pianificare le attività da realizzare. Maggiori dettagli 
sull’evento saranno disponibili sui prossimi numeri della nostra newsletter.  
 
 

42. Lancio del programma di incubazione GOHIVE 

In questi giorni c’è stato da parte di GODESK il lancio del 
programma di incubazione GOHive. Sono previste le seguenti 
2 fasi: 
 
FASE 1: Sviluppo del piano di investimento/business 
DURATA: 2 mesi. Il percorso parte il 09/01/2017 e finisce il 
10/03/2017 e viene ripetuto per ogni finestra. 
TEMI:  

 business model 

 market analysis 

 targeting 

 business plan. 
SERVIZI:  

 2 postazioni fullflex per tutto il periodo del percorso 

 2 workshop mensili  

 24 ore di mentorship (2h a settimana per 3 mesi) 

 1 incontro mensile di peer sharing  

 1 incontro con investitori privati 

 Utilizzo della piattaforma Slack di GOHive 

 Partecipazione gratuita a tutte le attività rivolte alle imprese presso GoDesk 
OUTPUT:  

 Percorso certificato.  

 Validazione business model tecnico finanziaria 
COSTI 

 1.000,00 euro per investimenti =>50mila€ 

 700,00 euro per investimenti <50mila€ 
 
FASE 2: Sviluppo della startup 
DURATA: da 6 a 12 mesi.  
TEMI:  

 Assistenza nella creazione di un Pitch aziendale 

 Impostazione, stesura e revisione del Business Plan 

 Verifica ed eventuale protezione della proprietà industriale 

 Assistenza per la costituzione della società 

 Brand Identity 

 Assistenza nella redazione di un piano di comunicazione 

 Consulenza social media marketing e marketing tradizionale 

 Analisi, realizzazione o modifica sito web  

 Ricerca finanza ordinaria 
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 Ricerca finanza straordinaria 

 Partecipazione a bandi di finanziamento 

 Industrializzazione di prodotto 

 Valutazione inserimento in piattaforma di crowdfunding 

 Assistenza nell’Human Resource Management 

 Impostazione net 

 Work commerciale 
SERVIZI:  

 postazioni in coworking o uffici dedicati fulldesk per tutto il periodo del percorso 
(Accesso 24/24- 7/7)  

 fino 2 workshop mensili e partecipazione a tutti i workshop/eventi GoDesk 

 Assegnazione di un tutor 

 1 incontro a settimana di 2h con i nostri mentor e consulenti sui temi a scelta descritti. 

 1 incontro mensile di peer sharing  

 2 incontri con investitori privati, network di equity funding, operatori di crowdfunding  

 Utilizzo della piattaforma Slack di GOHive  

 Partecipazione gratuita a tutte le attività rivolte alle imprese presso GoDesk 

 Offerte consulenze professionisti, advisor e mentor, quali studi legali, brevetti, 
consulenza finanziaria e commerciale, marketing e comunicazione, 

COSTI: 

Durata Incubazione 
 

Coworking 

 6 mesi € 4.000  
 

€ 1.200 a postazione 

 12 mesi  € 7.000  
 

€ 2.200 a postazione 

 
 
 

I NOSTRI AUGURI 

43. Buone feste dal centro Europe Direct Basilicata 

A tutti i nostri lettori auguriamo le migliori feste natalizie! Ci rivediamo il 5 gennaio del 2017! 
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